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NOSTRE INFORMAZIONI 


La Santità di Nostro Signore 
ricevuto in private Udienze : 

Sua Eminenza Reverendissima il 
Signor Cardinale Nicola Canali, Pe- 
nitenziere Maggiore e Presidente del- 
la Pontificia Commissione per lo Stato 
della Città del Vaticano; 

le Loro Eccellenze Rev.me i Mon- 
signori ; 

— OirolEimo Fernandez, Vescovo di 
Quilon, 

— Roterto Bernardino Berrlos 
Gainza, Vescovo di San Filippo; 

il Rev.mo Padre Angelo Delahunt, 
Superiore Generale del Francescani 
Terziari dell’« Atonement », con il 
Rev.mo Padre Beda Me Eaten S. A., 
~ ■ ■■ l. Onofrio al Gianicolo. 


Il Santo Padre ha ricevuto in spe- 
ciali Udienze: 

le Loro Eccellenze Rev.me ì Mon- 
signori : 

— Antonio Ignazio Camargo, Ve- 
scovo tit. di Ombi, Coadiutore di Ca- 
labozo, 

— Martino Giuseppe Lajeunesse, 
Vescovo tit. di Bonusta, Vicario Apo- 
stolico di Keewatin; 

il Rev.mo Sac. Prof. C. Carroll Rie- 
del; 

il Rev.mo Padre A. Heibel, O. S. B.; 

ron. Signor Buron, con la Consorte, 
e il Seguito; 

il Conte Robert 'Wendelin Keyser- 
lingk; 

il Cav, di Gr. Cr. Emilio Pozzi, e tre 
Persone; 

il Dott. D. C. Bianco Soler, e Con- 
sorte; 


il Dott. Robustlano Patron Costas, 
e Consorte; 

il Signor M. G. O’Neill, e il Signor 
G. Callanan; 

il Signor Joseph McQrath, e tre Per- 
sone; 

il Signor A. Murray, e Consorte; 
il Signor Landry Sales Gongalves; 
il Signor J. L. Ribeiro Samioo; 
li Signor Kowalski, con la Consorte, 
il Rev.mo P. Royon e la Signorina 
Vincenza Novaro; 

la Signora B. Shortley, e una Per- 
sona; 

la Signorina Ana M. Bruii, e una 
Persona. 


Lutti nell’Episcopato 

Ci giunge la dolorosa notizia che il giorno 
14 è piamente apirato nella sua residenza, 
S. E. Hev.ma Mons- Giorgio Courchesne, Ar- 
civescovo di San Germano di Himonskl (Ca- 
nadà). 

Il compianto Presule era nato In St. Tho- 
mas de Pierreville, diocesi di Nicolet, il 13 
settembre 1880; ordinato Sacerdote il 10 lu- 
glio 1904, era eletto alla Chiesa Cattedrale 
di San Germano di Rimonskl li 1. febbraio 
1928 e consacrato il 24 maggio successivo. 

Veniamo altresì informati del pio transi- 
to, avvenuto nella notte di oggi, giovedì, di 
S. E. Bev.ma Mons. Ercolano Marini, Arci- 
vescovo tit. di Adana. 

Lo zelante Pastore era nato in Matetica 
il 21 novembre 1868; ordinato il 21 settembre 
1886, eia stato eletto alla Chiesa titolare di 
Archelalde 11 29 giugno 1904 e consacrato il 
SI luglio successivo. Trasferito a Norcia l’il 
dicembre 1905, promosso ad Amalfi il 2 giu- 
gno 1915, trasferito alla Chiesa titolare Ar- 
civescovile di Apro il 3 ottobre 1945, e il 27 
dello stesso mese a quella di Adana. 


Echi della proclamazione del Dogma 


a festa per celebrare la proclamazione del 

Dogma dell’Aisunsione: e Dio sa quanto nu- 
merose e garrule esse siano sulla montagna! 
In tutte le chiese e cappelle si sono svolte so- 
lenni cerimonie religiose. A sera chiese e case 
erano illuminate, parte elettricamente, parte 


OERirSALEMME. — La sera del 31 ottobre 
nella Vecchia Città, che si trova in sona araba, 
fi gran campanile della chiesa francescana del 
sa.mo Salvatore era magnìllcamente illumi- 
nata, insieme alla croce che la sormonta. Sul 
Monte Sion, in zona ebraica, l'oseurità era In- 
vece compieta, contrariamente a quanto ha 
pubblicato la stampa Israelitica che parla di 
iilumlnozlone della cupola delI’Abbazln della 

Dormizione della Vergine, la quale , sorge sui 


dove la Madonna compì il suo transito da qi 
sta vita. 

Il 1“ novembre nella Ba-sllica del Getsemani, 
che è la chiesa latina più vicina alla tomba 
della Beata Vergine, S. E. Mons. Geiat, Ausi- 
liare del Patriarcato Latino di Gerusalemme, 
ha celebrato la Messa ponttflcale alla presenza 
del Consoli cattolici. Ricordiamo che la chie- 
sa del Sepolcro di Marta SS.ma è totalmente 


le scuole ci 
con canti e poesie. 

BANGALORE. — Tutti i nostri cattolici 
sono cordialmente uniti alle cerimonie di Ro- 
ma; quantunque li !<■ novembre qui 
festa di precetto, Tofflur 






spiiituali della vita, della fede in Dio e della 
immortelità dell'anima. La proclamazione de! 
Dogma deU'Assunzione di Maria è un richiamo 
invisibili ed alla fede cristiana nella 


"parte di tutti 


Patriarcale Latino della Galilea, celebi 
Messa nella chiesa della Dormizione, dove 
1 nemmeno l'armonio per accompagnare 
! j. chiesa stata 

i locali, cioè quando a Roma 11 
Papa proclamava 11 Dogma deirAssunzlone, 
tutte le campane delle diiese di Gerusalemme 
hanno suonato a distesa. 

In Israele la proclamazione del Dogma non 
ha avuto reazioni appariscenti, se sì eccettua- 
no alcuni giornalisti che han creduto di vedervi 
< una manovra del Vaticano ». Il Console di 
Francia a Gerusalemme, Decano del Corpo 
Consolare In città, ha dovuto smentire tale in- 
ainuaziouc davanti ad un gruppo di giornalisti, 

KARACHI. — Tutta rArchldlocesl s’ò pre- 
parata con un triduo di preghiere e di predi- 
cazione al grande avvenimento della dehni- 
zlone del Dogma. Nelle città altoparlanti in- 
stallati presso la cattedrale di S. Patrizio han 
permesso a numerosi fedeli d’ascoltare la ra- 
diodiffusione delle cerimonie che si svolgeva- 
no a Roma e di unirsi cosi a tutta la Cristia- 
nità. 

Quantunque il 1’ novembre non sia, nel Pa- 
kistan musulmano, giorno di vacanza, l’afflus- 
sc in tutte le parrocchie alle Messe solenni 
non è stato minore di quello dei giorni festivi . 
le cerimonie ufficiali erano state differite alla 
domenica seguente, 5 novembre, nella quale 
. S. E. Mons. von Miltenburg, Arcivescovo di 
Karachi, celebrò pontiflcalmeute in cattedrale 
e la sera depose una corona d’oro sul capo 
della statua di Maria Vergine. Una rappre- 
sentazione teatrale ohe esponeva e difendeva 
1! Dogma deirAssunzlone ha ottenuto un vivo 


i nostri fedeli han potuto seguire con pro- 
fonda emoziono le cerimonie della proclama- 
zione del Dogma ohe si svolgevano a Roma. 

Cerimonie religiose solenni si sono celebrato 
in tutte le clilese, ma quelle ufficiali ai evol- 
geranno in dicembre, essendo attualmente 
chiuse le scuole e tutti gli alunni intenti a pre- 
pararsi agli esami; cosi le feste per noi sono 
soltanto iniziate e raggiungeranno l’apice du- 
rante il mese venturo. 

RANCHI. — Grazie alla radio abbiamo pò- 
tute partecipare alle cerimonie di Roma e 
sentire distintamente la voce del Papa che 
proclamava il Dogma deU’Assunzione ed im- 


I cattolici hanno i 
tutte le parrocchie, 

villaggi ancor privi del n 

spiega 

recitava— „ 

3. E. Mons. Sévrin ha Inaugurato a Ranchi 
una splendida Esposizione Mariana e l’8 di- 
cembre venturo una grandiosa processione si 
sDOdeià per le vie lllamlnate della città a ce- 
lebrare Insieme rimmacolato Concepimento e 
rAssunzione della Beata Vergine. 

CALCUTTA. — Più di 40 mila fedeli, bengali, 
goanesi, tnmul, anglo-indiani ed altri ancora, 
In maggioranza modesti operai, han parteci- 
pato alle cerimonie organizzate per la procla- 
mazione del Dogma dell’Assunzione ed alle due 
grandi manifestazioni di massa presiedute dal- 
l’ Arcivescovo 8. E. Mona. Périer. 

La sera del 1’ novembre ebbe luogo, nel Col- 
legio S. Francesco Saverio, una grandiosa adu- 
nanza mariana durante la quale gli alunni deN 


KOTTAR. — La proclamazk 
dell’Assunzione della Beata Ve 
brata con grande entusiasmo d 
i cattolici dell’India meridionale, om m iii.ii 
latino che di rito eiro-malaliarlco o malanka- 
lico. Le processioni e le funzioni religiose so- 
no state di tanto splendore che quanti v’han 
preso parte, fossero anche piccoli bambini an- 
cora, ne serberanno un vivo ricordo sino alla 

HONGKONG. — E' l’Unica fonte di notizie 
della celebrazione del Dogma dell'Assunzione 
in Cina, perchè da tutta la Cina comunista 
non ci è ancora pervenuta, al riguardo, nes- 
suna corrispondenza. Qui la preparazione alla 
Definizione del Dogma deU'Assunzione ha avu- 
to inizio ad Hongkong il 28 ottobre con una 
conferenza radiodiffusa che spiegava il signi- 
heato del Dogma stesso. 

II l" novembre si celebrarono Messe solenni 
nella cattedrale ed in tutte le parrocchie della 
città. La sera migliala di fedeli stiparono di 


cattolici di Hongkong s 
presentare a Roma dal loro Vescovo, S. E. 
Mons. Vaitorta, al quale avevano pagato il 
viaggio in aereo. 

IL CAIRO. — Tutto l’Egitto cristiano, com- 
presi quindi anche gli « ortodossi », ha esultato 
per la proclamazione del Dogma dell’Assun- 

zione e dappertutto sì son celebrati tridui e 
leste. La stampa dt lingua francese, specie Le 
Progre» e La BtMTse, ha pubblicato suirargc- 
mento lunghe informazioni per parecchi gior- 
■ ” seguito ed 11 1” novembre tutti stavano 
__j._ iguire la solenne 


in ascolta alle radio 

cerimonia che si svelgi 

voce del Santo Padre. 




. ortodossi » hanno 

na solidarietà totale coi cattolici 

l’inattesa polemica di stampa sul- 


la questione, i copti ortodossi, più degli altri 
han preso motivo per proclamare la loro ade- 
sione a questa credenza e l’ez superiore dei 
grande convento Deir ei Mohnraq è giunti, 
sino a rivendicare agli «ortodossi» ronore df 
aver pensato assai prima dei cattolici a que 
sto privilegio della Madonna. 

La polemica di stampa venne sollevata dal 
giornale wafdi-'- " “ 


la protesta della Gioventù Cattolica 

Aveva, nel frattempo, ricevuto ordini superiori 

di chiudere al più piesto l'incidente. 

JOHANNESBURG. — In tutte le chiese del 
Vicariato Apostolico i fedeli, ben preparati da 
Tmuortaiite dono lo Aàtvnà AU’Infnrmnzlic | “"0 speciale triduo, si sono accostati numerosi 
— - - SòrrlspÓndent^ rSTan^^c^^^ ed hanno assistito in folla 


- la dichiarazione dei protestanti cou- 

il Dogma, il lliaH aggiungeva la critlc-j. 
jtnosa ed Impertinente d’un grande vlema 
deil’Azhar, lo Sceicco Chaltout, da poco nomi- 
nato Presidente dello Statuto Personale. L’ai- 
ticolo provocò lo stesso giorno tale emoziont 
tra il popolo che 11 giornale iniziò immediata- 
mente un’inchiesta presso le diverse Autorità 
religiose locali: l'unica nota discordante ven- 
ne dagli anglicani che l’avevaho, peraltro, gi-r 
fatta risuonare, dì propria iniziativa, nel glot 
naie inglese Bgvptùin Gaeeetie. L'esito delti 
inchiesta apparve sotto questo grande titolo. 
«I Copti egiziani (cioè «ortodossi») credono 
anche ail’AssunzLone della Vergine: La Chlesx 
inglese vi ai oppone». Tuttavia rAssoclaziont 
della Gioventù Cattolica Egiziana, in persona 
del suo Presidente Magdl Dose, portava si 
giornale una protesta contro quesl’lmmlschiai- 
si in affari religiosi che non riguardano l'Islant. 
Dal canto suo il Gemmos Sergio», Vicario Gt- 
nerale del Patriarcato e grande polemista coir 
to, pubblicava nella sua rivista Alnumorcl 
un’energica risposta allo Sceicco nella qual?, 
dopo aver difeso il Dogma dai punto di vista 
ortodosso, lo giustificava presso gli stessi mu- 
sulmani. 

li Rayan d'Egypte poi, ed il grande sett;- 
manale ActuttUtéa riprendevano ia poiemics 
e rispondevano ■vivacemente alle malevoli 


espressicmi dello Sceicco Chaltout. Il Mim-I, 
ch'era stato il suscitatore della polemica, fece 
in riassunto 


alle Messe solenni; tutti gioivano deìl’occaslo- 
ne che loro si presentava d’onorare la Madre 
di Dio e di proclamare la loro completa unità 
di fede col Vicario di Cristo. 

Contemporaneamente ai nostri festeggia- 
menti BBSUnzionlstici, si svolgeva a Pretoria 
un Congresso protestante nei quale eran vo- 
tate due mozioni: l'una di condanna per la 
Chiesa Cattolica e l’altra richiedents la proi- 
bizione ai cattolici d’immigrare nel Budafrica. 
Ciò ha sollevato un’ondata d’Indlgnazlone in 
tutto 1! Paese: i pastori protestanti di Pretoria 
sono stati sommersi da telefonate dei loro fe- 
deli che si dichiaravano energicamente con- 
teari alio decisioni del Congresso, e la maggioi 
parto delle parrocchie protestanti di lingua In- 
gleee ha pubblicato comunicati, privati ed uf- 
ficiali, con cui si respingono le decisioni votate 
dai congressisti. 

CURACAO. — A Willemstad, la capitale di 
Cur^an, la Quarantore ed una eolenne pro- 
cessione avevano preparato 1 fedeli alla pro- 
clamazione dei Dogma dell'Assunzioae. Esei 

— -lontagne di fiori Intorno 

ionna, che n'era letterai- 
gto più meritorio In quan. 


a della li 


to In questo 
costano molto: erano infatti giunti per via 
aerea dal Venezuela e persino dall'Olanda! 


AL LA COMMISSIONE POLITiCA DELL’QHU 

Vivace dibattito tra i rappresentanti 

americano e russo sulla questione di Formosa 


WASHINGTON, 16. 

Parlando Ieri al Dipartimento di Stata, 
1 una conversazione a carattere non ufi- 
ale tenuta a un gruppo di circa 200 espn- 
nentl di varie organizzazioni americane, il 
Segretario di Stato Acheson ha trattato la 
questione dell'intervento cinese in Cores. 
:Ognuno — ha dAto In proposito Achesai 
considera con spirito realistico la sltus- 
me coreana che è, senza dubbio diftlcìlc. 
In seguito alle operazioni militari dei priul 
tre mesi, raggressione contro la repubbiida 
Corea era stata egregiamente respinta e 
sembrava occorressero ancora soltanto pc- 
che settimane per poterla delinitivamente 
reprimere e per potere intraprendere 11 U- 

voro di ricostruzione, un compito ebe, con-e 

avemmo a Boltolineare alle Nazioni Unit,, 
dovrebbe essere espi ciato senza animosità t 
mudo da indurre tutto 11 popolo coreano 
collaborare entusiasticamente col resto 
pj-oprÌD 


di orientamento per la ricostruzione demo- 
cratica In tutta l'Asia. 

Ma l'intervento dei comunisti cinesi ha 
suscitata un dlfScllisslmo problema. E' un 
problema che deve essere affrontato con 
estrema chiarezza e risolutezza e con la 
massima prudenza. Non è una questione per 
cui oi ai possa Impunemente eccitare e fare 
mucchio di chiacchiere a impegnarsi lu 
posizioni che potreUiero risultare insoste- 
nibili. 

Una delle primo cose ehe dobbiamo tare 
di dissipare qualsiasi equivoco che possa 
sussistere nell’aramo dei cinesi. Se essi 
credono, come afferma la loro propaganda, 

' : le Nazioni Unito o gli Stati Uniti abbia- 

secondi fini di qualsiasi genere in Man- 

ciuria bisogna fare tutto il poRBìblle pei di- 
stoglierli da questa convinzione, poiché 
questo non corrisponde alla verità. 

Può darsi che essi nutrano dei timori 
rea i propri legittimi interessi sui fiume 
di frontiera (tra la Corea c la Manciurla) 
territori contigui sulle due sponde. Se 
é cosi, tutto il possibile dovrebbe essere 
■ >, e effettivamente viene fatto, per far 
comprendere che tali legittimi inlereisi 

saranno rispettati e non .sembra raglonevcle 

ritenere non esservi paese al mondo che 
più degli Stati Uniti si sia segnalato nel- 
i’affermare it concetto di un amichevole 

sfruttamento comune delle acque di con- 

tine ». 

comunisti cinesi — ha proseguito 
— hanno qualche dubbio sulla 
possibilità che rinflucnza slatunitense nelle 
Nazioni Unite venga usata per giungere a 
una costruttiva conciliazione degli interessi 
clno-coreanl sul fiume Yalu, essi incorre- 

grave errore qualora ritenessero 

che gli Stati Uniti non vogliono a dò ado- 
1. Gli Stati Uniti, naturalmente, lo 


faranno: è di ciò che noi -vogliamo che' essi 
Si rendano conto. 

Se 1 cinesi viceversa, sono stati Indotti, 
per ignoranza o in qualunque altro modo a 
stringere i tempi di una crisi mondiale ve- 
ramente grave, la situazione, allora, deve 
essere affrontata con tutta la risolutezza, 
con tutto il sangue freddo e con tutta la 
prudenza di cui slamo capaci. Speriamo che 


e prudenza qualsiasi possibilità di porre 
fine a questa aggressione contro la repub- 
blica coreana in conformità del princìpi 
della Statuto delle Nazioni Unite». 


Dichiarazioni di Acheson 

sulla presenza di truppe cinesi in Corea 


LAKE SUCCESS. 18. 

In seno alla Commissione politica liell'As- 
semblea Generale dell'ONU ai è svolto ieri 
un vivace dibattito fra il delegato degli Stati 
Uniti, Poster Dulies, e quello dell’URSS 
Malik. La discussione è stata provocata dal- 
la rlchiesla, avanzata dalia delegazione ame- 
ricana, dì rinviare l’esame dei problema di 
Formosa in quanto la Commissione deve af- 
frontarne un altro più grave e più urgente 
e cioè quello della Corea. 

Poster Dulies ha precisato che la sua dele- 
gazione si era dichiarata favorevole ad af- 
frontare il dibattito su Formosa in un mo- 
mento, in cui sembrava che il conflitto co- 
reano si stesse per concludere, ma in seguito 
all’intervento cinese, la situazione ai è aggra- 
vata e, pertanto, li Dipartimento di Stato 
americano ritiene che il porre contempora- 
neamente sul tappeto due questioni lon solo 
non sarebbe di alcuna utilità, ma renderebbe 
più complessa la soluzione del problema 
coreano. 

Il delegato sovietico. Malik, prendendo a 
sua volta la parolg, ha chiesto che la que- 
stione di Formosa venga senz'altro depen- 
nata dail’ordìne del giorno dato che l’isola 
fa parte del territorio cinese e ciò in base 
ad accordi internazionali sottoscritti anche 
dagli Stati Uniti. ' 

Malik ha, inoltre, affermato che è Inutile 
attendere Tarrlvo a Lake Success della dele- 
gazione dei Governo di Pechino poiché que- 
sta si rifiuterà dt partecipare a un dibattito 
su un problema che riguarda unicamente la 
Cina; a tal proposito, anzi, il delegato sovie- 
tico ha ricordato che Mao Tse ebbe a di- 
chiarare che sollevare la questione di For- 
mosa significa interferire negli affari interni 
cinesi. 

Foster Dulies ha replicato, allora, che la 
delegazione americana non ha chiesto il 
rinvio per attendere i delegati comunisti, me 
perchè l’Intervento cinese in Corea, nel Tibet 
e in Indocina, minaccia di creare una situa- 
zione che potrebbe portare ad una guerra 
d’aggressione in tutta questa zona. « In tali 
circostanze — ha dichiarato Dulies — pre- 
feriamo evitare discussioni delicate che po- 
trebbero aggravare l'attuale tensione inter- 
nazionale». Malik ha ribattuto chièdendo 
l’esame immediato della protesta sovietica, 
presentata in occasione di Incursioni aeree 
americane in territorio mancese, per «ag- 
gressione contro la Cina da parte degli Stati 
Uniti », ma il Consiglia ha deciso di aggior- 


nare la discussione sul problema di Formosa 
e di tornare a riunirsi lunedi. 

Il Capo della delegazione sovietica all'ONU 
Jacob Malik, dal canto suo, ha presentato 
Ieri sera a Lake Success una dLcblarazione 
del Ministro degli esteri delia Cina comu- 
nista nella quale, a proposito del rapporto di 
Mac Arthur suU’intervento cinese in Corea, 
si riafferma li consueto concetto secondo il 
quale, « cittadini cinesi Indignati » per « l’ag- 
gressione » americana si sono affiancati vo- 
lontariamente al nordisti. 

La dichiarazione sostiene altresì che la 
« volontaria assistenza » del popolo cinese a 
quello coreano è «naturale e giusta» e che 
fino a quando le Forze armate americane 
non verranno ritirate dalla Corea tale assi- 
stenza continuerà. 

Sull’andamento delle operazioni militari 
un portavoce dell’VIII Armata americana 
ha dichiarato che durante la giornata di ieri 
e la notte scorsa Tattlvltà sul fronte nord 
occidentale è stata moderata. Le truppe del 
fianco destro deiUVIII Armata, respinte ieri 
da un battaglione comunista a sud del fiume 
Taedong (6 Km. ad est di Tokehon), tentano 
di riattraversare il fiume per tornare Lungo 
la sponda settentrionale. Le forze delle Na- 
zioni Unite hanno sterrato alcuni attacchi di 
portata limitate fra Wonnl e Tokehon. 

La polizia sudista ha segnalato la presenza 
di «reggimenti comunisti» nel settore di 
Yongdong, 75 Km. a nord-est di Pyongyang, 
ma il portavoce ha sottolineato che nelle 
notizie da questa fonte vi sono spesso « molte 
esagerazioni ». 

Egli, poi, ha confermato che pattuglie su- 
diste e pattuglie americane del decimo Corpo 
hanno effettuato ieri 11 congiungimento a 
Habongsan, 43 Km. a sud-est di Tokehon. 

Si apprende, frattanto, che 11 Presidente 
Truman, in un messaggio diramato ieri, ha 
Invitano « tutti gli americani a partecipare 
alla campagna, promoss^g dalla CARE a fa- 
vore della Corea, per raccogliere pacchi- 
dono ailmentari, indumenti, coperte e arti- 
coli del genere» da Inviare al popolo co- 

< Ogni pacco CARE consegnato a una fa- 
miglia coreana a nome dei donatori ameri- 
cani — ha detto Truman — rappresenta una 
prova concreta di democrazie operante a 
favore del 


L'IN VASIONE DEL T IBET 

Oha ìntzìaTiva" del Governo di Ei Salvador 


WASHINGTON, 18. 

Il Governo della repubblica di Ei Salva- 
dor ha chiesto che l’Assemblea Generale 
deU'ONU inserisca tra gli argomenti all’or- 
dine del giorno la questione dell’* invasione 
del Tibet da parte di forze straniere». 

L'annuncio é stato dato dall’Incaricato 
d’affari Carlo A. Siri, che regge l’Amba- 
sciata salvedorlana negli Stati Uniti, In as- 
senza dell’ambasciatore dott. Hector David 
Castro, che si è recato a New York per par- 
tecipare alle prossime riunioni plenarie 
dell'Assemblea Generale. 

Il testo della comunicazione fatta dai- 
rAmbasoiata è il aeguente: « li governo di 
EI Salvador nel trasmettere all'ambascia- 
tore Castro le opportune istruzioni si è Ispi- 
rato al principio che essendosi effettiva- 
mente verificata l’invasione dt un territorio 
pacifico retto da un Governo indipendente 
da parte di forze straniere, il che costituisca. 
Indiscutibilmente un'aggressione, le Nazio- 
ni Unite non possano ignorare questo alto 
aggressivo ma debbano almeno, condannar- 
lo: L’ambasciatore Castro ha pertanto chie- 
sto l'inserzione nelrordlne del giorno del- 
l’argomento seguente: "Invasione del Tibet 
da parte di forze straniere" ». 

Com’è noto, le Nazioni Unite hanno ri- 
cevuto dal governo di Lhassa, tramite una 
missione tibetana, attualmente in india, 
una richiesta di aiuto per far fronte all’in- 
vaslone comunista. L’appello, tuttavìa, non 
avrebbe potuto essere preso In considera- 
zione nè dal Consìglio di Sicurezza nè dal- 
l’Assemblea Generale se non presentato uf- 
ficialmente da uno Stato membro dell'ONU, 
non essendo stato ammesso il Tibet alle Na- 
zioni Unite. 


Da altre notizie, risulta che Castro ha 
chiesto al Segretario Generale Trygve Lle 
e al presidente della Assemblea Generate 
NasrolJah Entezam, dt sottoporre la que- 
stione tibetana ail’csame deU’attuale eei- 
slone. 

Circa l’andamento deile operazioni mill- 
tari nel Tibet scarse e contraddittorie sono 
le ultime informazioni disponibili data l'as- 
senza quasi completa di mezzi moderni 
comunicazione e di telecomunicazione i 
Paese. Secondo un dispaccio stampa — . 
esempio — le forze comuniste ai trovereb- 
bero a circa 300 chilometri dalla capitale, 
Lhassa, secondo un altro, invece, vi sareb- 
bero già ent rate. 

Un sabotatore portoricano 
arrestato a New Kork 

NEW YORK, 16. 

La polizìa di New York ha tratto in arre, 
sto ieri sera un nazionalista portoricano coi- 
to nell'atto di appiccare un incendio con 
stracci e giornali imbevuti di petrolio a 
ufficio postale del quartiere di Bronx. 

Il portoricano — informa l’I.JV.S. — è s 
to Identificato per José Rlvera Coton di 
anni 27, residente a New York. Egli è stelo 
immediatamente interrogato da agenti del 
servizio segreto. 

Il sabotatore ha detto che unica su: 
tenzione era quella di « fare qualcosa per 
porre fine elle orribili condizioni esistenti 
Portorico ». Sembra che si tratti di un gasi 
isolato e ehe 11 fermato non sia affatto In 

rapporto con 11 partita nazionalista porl.Dri- 

cano, responsabile degli avvenimenti di tre 
settimane fa. 


Pellegrini del Cielo 

Pellegrini del Cielo, Il mondo intero è ripie- 

no dell'eco spaoentoso delio scioffuro subito- 
■neo, orrendo, e parlo di Voi con fenerezzo 
i-ndiciblte. fi bagliore sinistro del velivolo in- 
franto ha sbigottito gli ignori villaggi alpini; 
ed ha suscitato brividi di commozione in ogni 
parte del globo. Tutti hanno appreso doppri- 
^ "òn incredulitd costernata ia catastrofe, 
[ cocente dolore ho ripercosso in milioni 
di esseri il pianto dei vostri cari. 

Questa nostro vita é pieno di incognite. 
Ancor oggi, dopo tante tragedie, c’è chi fa- 

voleggia di conquiste intongibìli e di lotte 
contro lo spirito. Eppure la tecnico più Ott- 

doce e Io velocità pili impensata non rie- 

scono a valicare i confini del -mistero; Io si 
vorrebbe ignorore e non lo si riesce a sop- 
primere, anzi neppure a scalfire. 

Di fronte a guanto è inesplicabile per lo 
inferma albagia umana ài parla di fato, di 
tenebra, del nulla: ai massimo si fà appello 
alla generosa abnegazione delle grandi cir- 

costanze, per quindi passare a uno stato di 
smorrimento; infine all'oblio. 

E invece per noi che partecipiamo alla 
vostra fede di ieri, alla vostra certezza di 
oggi, Voi siete vivi, rischiorati di luce im- 
mortole; vi consideriamo presenti non solton- 
to nella memoria commossa di chi ha imtnen- 
samente sofferto, ma nella reattò di chi ha 
superato il tempo, ha dimesso la materia, ed 
' noto al giorno senza tramonto. 

Vini, 0 fratelli, amiamo vedervi nella rag- 
giante letizia dei Eantt. Delle misericordi 
ricchezze del Giubileo voi eravate ricolmi 
e come circonfusi. L’Anno Sonto è ovveni- 
mento di incommensurobilc valore. Won ri- 
correma, non solennità comuni; e tanto meno 


da ritenersi uno di quelle imprese illusorie 
e caduche di cui abbonda la terra. L’Indul- 

genza, frutto della Redenzione che ha libe- 
rato dalla schiavitù e dalla barbarle, ci 
riporta allo stato di purezzo penitente al 
cospetto di Dio. Se Egli vi ha chiamato cosi, 
rinnovati nel lavacro del Eangue di Cristo, 
è segno che considera pronto per l’eternità 
beota ehi ha pur affrontato sacrifici e disagi 
nel rispondere all’interiore invito. 

Si dirà; e gli altri che tuttora sono lonta- 
ni da queste armonie? Infinita — ce lo dite 
Voi stessi — è lo CleTnema eterna; e inve- 
stigabili le sue vie. Nel passaggio terreno, 
che per Voi s'è chiuso in tragico schianto, 

avete voluto essere, siete stati apostoli; ol- 
cuni di voi crono l ministri e i dispensafori 
dello Grozia. Ora potete conli-nuare, in pie- 
-nezza di intercessione, l’opera vostra per chi 
vi offre U cristiano aiuto del sujh-ogio nel- 
la Comunione dei Santi, per quelli che at- 
tendono, per coloro che non sonno. 

Ricordote? Domenica scorsa partecipa.sfe al 

trionfo di una grande Eroina che apri, nel 

vostro Poese, il varco olla civiltà, co- 
struendo chiese e suscitando scuote. Con 
quolfl gioia presago ovete acclamato alla 
Beata, che lassù vi ha preceduti, e al Vica- 
rio di Cristo che, insieme a voi, la venerova' 

All’indomani foste oirUdienzo. Desidera- 
ste rivedere il Padre delie onime più da vi- 
cino; forse eravate olle prime file dei 1200 
connazionali plaudenti; foste di quei molti 
che Lo invitarono a scendere tra le schiere 
composte e riverenti per rlconfermorOti 
quanto i cattolici del Canadà amino il Pepo, 
e sanno obbedirgli, ascoltarlo, seguirlo. Ed 
aveste l’ambito riconoscimento: chè Egli 
parlà della vostro Beata in sintesi di pe- 
renne attualità, e scolpi l’elogio del vostro 
Paese con tre gemme inestimobili; cattolico, 
eucaristico, mariano. 

Poche ore più tardi, sorridenti, vi occin- 


gesfe al ritorno. Rifulgeva nel cuore come 
non moi la Patria diletto. Certo — e Io fede 
non nego la natura e quanto in essa è ri- 
flessa di Dio — vi sembrorono, nello breve 
meditazione del commiato da Roma, ancor 
più scroscianti i fiumi e vosti i loghi delle 
vostre Provincie, incantevoli le foreste e le 
stagioni intense, affascinanti i paesaggi so- 
lenni ed immensi, ove cosi bene si adatta il 
cantico antico, che delle -nevi e del gelo e 
del fuoco e della vito fu unico inno al Crea- 
tore. Soprattutto ripensavate a chi vi atten- 
deva con trepida ansia, alle famiglie dome- 
stiche e alle altre famiglie delt’ottività ar- 
dente. Eravate ansiosi dt dire ai vostri cari 
come già i primi discepoli; abbiamo visto 11 
Etgnoref 

Su questo ricamo di palpiti, di affetti, di 

speranze avete intessuto la vostra preghie- 

ra: il Rosario Intonoto al primo vibrore del- 
le eliche, e poi l'Ave, Marie stella, contata 
mentre il paesaggio sottostante vi offriva 

le onde del Tirreno perlacee con striature 

d'oro, ai raggi del sole morente. 

Andavate incontro anche voi alla morte. 

Ma proprio sul corso del sole il concetto cri- 
stiano del transito può overe una immagine, 
per quanto circoscritta e pur essa effimera. 
Il sole in veritò non muore: e per noi Io 
vita, quando giunge l’attimo supremo, mu- 
tatur non tolllturi 

Ecco, ora, dhe ad esaltazione vostra ed a 
conforto di noi, il primo dei vostri Postori, 
nel suo soluto di consolanti richiomi, non ha 
potuto non ricordare due tneffobili riferi- 
menti. Ieri — egli ho detto — avete visto il 
Vicario di Cristo; oggi vedete Lui stesso, 
partecipaste ni tripudio della nuova plorui 
di Maria; adesso la contemplate vicino al 
Figlio suo in anima e corpo, glorificata. 

Gli Angeli erano già in mezzo a voi al- 
lorché le vostre voci ritmavano le strofe stu- ; 
pende: «Monstre te esse Matrein»; «Iteri 


para tutura »... Uno smarrimento, un ostaco- 
lato imprevisto: e dt colpo ogni accorgimen- 
to o perizia umana fallùcono. Un attimo 
solo. Ma non si precipita nel baratro dell’ 
gnoto; non si cade più. Si opre lo via sicura 
del Regno, ove non è la materia a condurre, 
attrarre od opprimere, ma il Sodolizlo eletto 
che in Dio si affiso. 

Ieri a San Pietro c’erano tanti fratelli vo- 
stri intorno airoltare; e dimostrorono di te- 
ner onore alla divisa; cattolici, eucaristici, 
marloni, i fedeli del Canadà. Come il moni- 
polo di quelli che ora hanno concluso il du- 
plice pellegrinaggio. Poi risalirono ancoro, 
in folta Toppre.sentanza. alla presenza del 
Papa. Guardarono il suo dolore sconfinato 
più d’ogni altro, come senza limiti è la sua 
paternità. La morte è retaggio di amarezza 
— chi potrebbe negarlo? — ; e onche Gesù 
pianse presso la tombo di Lazzaro. Ma quan- 
do la benedizione di Pio XIl è discesa sui 
superstiti, apportatrice dei più efficienti ca- 

rismi, i suoi occhi si sono levati verso il 
cielo. Pensava o Voi, e vi scorgeva nella 

pienezza del gaudio. 

Di Voi, ora, ci rimane, pure s- -iammoi 
notammo le vostre sembianze, - ricordo 
familiare, inconfondibile. Sappiai;... che ci 
accompagnate; ei aiutate nel cammino che 
ancora ne resta. £ udiamo nitida e chiara, 
anche se è tenue come un sussurro, la vo- 
stra voce di fratelli nella fede che sostiene 
e insegna. Essa guida soprattutto a rimanere 
degni di questo Grazia, di questo Anno, di 
questo Dono della Redenzione; a non de- 
ftettere mal. 

Pellegrini del Cielo; con Voi, d’ora innan- 
zi, ci sentiremo più soldi; e proprio perchè 
i contrasti del mondo dileguano dinanzi ol- 
l’Onnipotema, con Voi ripetiamo nello sfol- 
gorante vittoria degli eletti; Iter para tutum. 

c. L 


Un ufficiale russo si rifugia 
nella Germania occidentale 

V ^ LONDRA, 16. 

Il « Forai gn Office » ha, reso noto Ieri sera 
che un ufficiale russo, 11 tenente Alexander 
Alexandrovich Bystrov, di 27 anni, ha diser- 
tato dal suo reparto dislocato nella Germa- 
nia orientale e ha chiesto asilo politico allo 
Autorità britanniche. 

Il Bystrov — seconda quanta riferisce la 
A. P. — si rifugiò nella zona inglese nel mese 
di agosto, al ritorna da una licenza trascor- 
sa In Russia; egli ha detto dt aver preso la 
sua decisione dopo essersi reso conto della 
differenza esistente fra le miserabili condi- 
zioni di vita nell’URSS e quelle del mondo 
■libero. L’uiflciale, a tal proposito, ba par- 
lato dei campi di lavoro forzato dove 1 pri- 
gionieri vivono Ln uno stato di profonda 
depressione fisica e morale e dove qualunque 
lavoratore può essere relegato sotto la sem- 
plice accusa di «assenteismo»; ma il più 
delle volte — ha detto ancora 11 tenente By- 
strov — tale « assenteismo » è dovuto a ma- 
lessere dipendente da esaurimento. Il pro- 
fugo ha pure dichiarato ehe negli stabili- 
menti « Gubakha », dove egli ha lavorato per 
un certo tempo, la mortatità era altissima, 
tanto che nel cimitero locale erano dislo- 
cati In permanenza cinque uomini t quali 
seppellivano di notte 1 morti, «come ani- 
mali », senza bare. 

Le autorità sovietiche In Germania han- 
no chiesto la consegna de] tenente Bystrov 
in cambia della liberazione del tenente Dri- 
ver, della RAF, che il 5 settembre u. s. era 
stato costretto a un atterraggio di fortuna 

nella Germania orientale e del militare bri- 
tannico, Bennet, il quale, essendo in servi- 
zio di scorta a un treno, era rimasto involon- 
tariamente nella zona sovietica. 

Il < Foreign Office » ha replicato, però, che 
mentre i due appartenenti alle Forze armate 
britanniche si trovano in territorio occupato 
dal sovietici contro la loro volontà, 11 te- 

nente Bystrov ha preso Uberamente La ded- 
sione di rifugiarsi In occidente. 

Le Autorità britanniche, pertanto. Insiste- 
ranno nel chiedere la liberazione dei tenente 
Driver e del soldato Bennet, mentre rifiu- 

teranno la consegna del tenente Bystrov. in 
quanto si tratta di un rifugiato politico. 

Deliberazione dell'ECA 

WASHINGTON, 16. 

La Direzione dell’ECA ha approvato ieri 
lo stanziamento a favore dell’Italia di 1 mi- 
lione 720.0(W dollari per tabacco e dì 680.000 
per frumento. 

L’A.F.P. apprende, a sua volta che guanto 
prima verrà attuata la deliberazione del Con- 

gresso americano relaUva alla concessione 
di aiuti alla Spagna per l’ammontare di 62 
milioni di dollari. La « Import-Export Bank » 
incaricata della gestione dei fondi, accorderà 
prestiti per la realizzazione di progetti in- 
dustriali e per l'acquisto di materie prime, 
dietro garanzia del Governo spagnolo. 


Aumento delle esiHirtazioni italiane 
negli Stati Uniti 

WASHINGTON, 16. 

Nel mese di agosto di quest'anno le espor- 
tazioni italiane negli Stati Uniti hanno rag- 
giunto un valore complessivo di 7.200,000 
dollari, segnando un ulteriore aumento ri- 
spetto a quelle del mese di luglio (5.600.000 
dollari), che già rappresentavano un sen- 
sibile progresso rispetto alla media men- 
sile di 4.200.000 dollari del primi set mesi 
del 1950. Durante 1 primi otto mesi dt que- 
st’anno le importazioni deU’Italia da tutte le 
aree commerciali hanno totalizzato un va- 
lore di 958.300.000 dollari, mentre a 722 mi- 
lioni 508.000 dollari sono ammoniate le e- 
spartazioni: si tratta di cifre lievemente in- 
feriori a quelle relative al corrispondente 
periodo del 1949, specie per quanto riguarda 
le Importazioni. 
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La situazione politica 


I tive. Sarà deflnltlvamente confermata la data I Ieri ai è anche riunito 11 Comitato «acci 
di convocaalone del Consiglio nazionale del tivo dell’UlL per eiamlnare Ut sltuazloi 
Partito per 1 giorni 8-8 e 10 dicembre p. v. determinatasi in seguito allo sciopero gè»' 



maso la dottrina dell’Assunziane non è sol- 
tanto una pia sentenza, ma una sentenza 
certa, alla quale egli non si pèrita di dare 
la sua piena e incondizionata adesione: 
credimus. 

IL volume si chiude con la sezione riser- 
vata al cullo d Maria- Questo culto è tri- 
plice secando l’Angelico: uno dovuto alla 
persona di Maria, ed è il culto di dulia 
speciale o iperdatla richiesto dalla singola- 
rissima posizione della Vergine che è la piti 
eccellente e la più perfetta di tutte le crea- 
ture neU’ordlzie soprannaturale, la Beglna 
di tutti gli Angeli e i Santi, non però culto 


Un secondo culto è quello che riguarda le 
immagini di Maria: è lo stesso culto di 
iperdulia che si tributa airoriginale ma in- 
teso in senso relatiuo. In quanto tutta la 
ragione di venerare l’Immagine è l'originale 
e ad esso termina (e non all’Immagine) ogni 
atto di culto. Questa dottrina ebbe ed ha 1 
suoi oppositori tua — conclude il p. Ho- 
Bchinl — 1 riteniamo che non vi sia nessun 
motivo auttlciente per allontanarsi dalla 
sentenza di san Tommaso e della sua scuo- 
la» (p. 310). 

La terza specie di culto (quello delle reli- 
quie) è non meno legittima delle altre due 
e l'Aquinate la giustifica cosi: « chi nutre 
affetto verso qualcuno venera anche quelle 
cose che rimangono di lui dopo la morte; 
venera cioè non solo il suo corpo e le parti 
del suo corpo, ma anche alcune cose ester- 
ne, quali le vestì e simili » (p. 311). 


ora abbiamo 
riuniti In un complesso armonico tutti gli 
elementi, preziosissimi ma sparsi della dot- 
trina dell’Aquinate sulle Madonna o Ma- 
riologia Tomistica. E più d'uno sarà sor- 
preso di trovare in san Tommaso un mate- 
riale cosi ricco e completa che neppure noi, 
francamente sospettavamo; il quale mate- 
riale non attendeva che una mano esperta 
ed amorosa per diventare un’opera orga- 
nica, una svelta ed elegante palazzina non 
indegna della Madre di Dio. 

UMBSBTO DEGL’INNOCENTI 


Spigolature pompeiane 


Alcuni capitoli sono diretti a portare il 
tettare nel mondo moderno dei visitatori di 
Pompei, 0 ad illustrare qualche importante 
episodio della vita degli scavi. Tra queste 
ultime sono veramente preziose, sebbene non 
inedite, quelle che costituiscono il capitolo 
«Pompei e la guerra»; dal quale si ha una 
Idea, purtroppo alquanto sconfortante, delle 
distruzioni che l bombardamenti hanno ap- 
portato ad alcuni notevolissimi edifici di 
Pompei, distruzioni peraltro ormai, dove era 
possibile, riparate. E, coincidenza singolare 
non notate nel libro, li primo bombarda- 
mento aereo di Pompei è stato effettuato 
(nel 1943) il 24 agosto, cioè lo stesso giorno 
preciso in cui, quasi diciannove secoli prima, 
era discesa dail’alto sulla città la distru- 
zione e la morte. 

Pio ciPBorn 


Ila Commissione centrale Carta 
diretta a limitare l’uscita del giornali ad 8 
pagine; evitare che gii editori siano costretti 
ad aumentare il prezzo di vendita dei gior- 
nali od a ridurne le pagine con grave danno 
sociale e culturale del Paese ». 

Due milioni del Presidente 
della Repubblica per le porte 
della Chiesa di Montecassìno 

L'« ANSA » comunica che 11 Presidente 
della Bepubbllca, ritenendo che non potesse 
mancare le partecipazione ideale di tutto il 
Paese alla rinascita della storica Abbazia di 
Montecassìno, che dell’Italia espresse nel 
secoli tanta luce di civiltà, ha disposto l’ero- 
gazione di due milioni di tire per la fusione 
in bronzo delle porte della Chiesa, già ese- 
guita dallo scultore Pietro Canonica, In tal 
guisa il Capo delio Stato ha anche inteso 
testimoniare il suo plauso al maestro insigne, 
che con esemplare disinteresse sta prodi- 
gando a Montecassìno le risorse detta sua 


Sequestro di pubblicazioni immorali 

La Procura di Homa ha disposto li seque- 
stro della rivista francese « Noie et blanc > 
n. 29S dell’S novembre 1950; quella di Vero- 
na il sequestro della rivista « Taboo », otto- 


Ambedue le pubbilcazloiil « 


aiparente, schermo antl-Uscale per i bigliet- 
tdll accùmviatl sotto il materasso o le la- 
vile dell'asEito). 

Quando, poi, il derubata tenta farsi giu- 
sfzia da sé, viene denunciato alla polizia ed 
li tribunale è costretto dalle testimonianze 
arverse a condannarlo; nè potrebbe fare 
atrlmentl. Gli stessi tribunali « progressisti » 
dolirecortina condannano appunto su prove 
trstlmoniali! 

A questo punto il De Santts deve aver 
tasBliii). Evidentemente il suo capo-cellula 
gl ha fatto osservare che il contenuto « eo- 
cale », imposto dal foglio-istruzioni della 
ptassl marxista, era rimasto non realizzato; e 
pìr salvare la propria posizione di ex-littore 
e di ex-giornalista fasclstlsslmo, allora 11 
rigista ha finito col far crollare quello che 
ancora poteva restare in piedi. 

Per giustificare l’assunto del film, era ne- 
cissarto non dimenticare la massa, il « pòp- 
plo », ed il bravo regista ha pensato bene 
d ingenerare nella società rurale un convin- 
eménto che producesse un rovesciamento 
tetta situazione. 

Cosi 1 contadini passano decisamente dalla 
parte delVlnnocente nel frattempo evaso, ma 
cò che più inebria, ciò che maggiormente 
teitzia è la constatazione che la massa non 
nula idea per una coscienza di posizione 
iteale — col bene, col giusto, anziché col 
naie, con l'iniquo — bensì per una ragione 
esenzi al mente opportunistica. E due: la 
pilma volta con l’ingiustizia per paura, la 
seconda con la giustizia, perchè la parie av- 
virsa paga male, anzi vuole quattrini. L’apo- 
Icgla della massa cosciente, della volontà 


e sempre 


A Giava come nell’Arabia 
fora dell aporiHvo è l'ora Martini. 
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CITTA DEL VATICANO 

>. ». 6 Pallggrino Roii»»- VI» I mrlÉ In fft». >1 . TI. I 


«) cominarcajll L. 


Sabato 18 Novembre 19E0 

I; NeerolQgle L. IW; Fln»nM«fl « Cronica L~1ÌM 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Santità dì Nostro Signore ha 
ricevuto in private Udienze: 

le Loro Eminenze Reverendissime i 
Signori Cardinali; 

Francesco Marchetti Selvaggia- 

ni, Vescovo Suburbicario dì Ostia e di 
Frascati, Suo Vicario, 

Tommaso Tienchensin, Arcive- 
scovo di Pechino; 

il Rev-mo Sac. Pietro Boisard, Supe- 
riore Generale dei Sulpiziani. 

Il Santo Padre ha ricevuto in spe- 
ciali Udienze: 

Sua Eccellenza Rev.ma Monsignor 
Ferdinando Guercilena, Vicario Apo- 
stolico di Kengtung; 
il Rev.mo Sac. Thomas Aherne; 
il Rev.mo Sac. R. Harris, e due Per- 
sone; 

il Rev.mo Sac. P. A. Carmine, e due 
Persone; 

la Rev.da Suor Borja, e tre Persone; 
il Prof. Dott. Don Pedro Lain, e due 
Persone: 

il Dott. Nicolas Llinas Vega, e Fa- 
miglia; 

il Signor J. B. Ngo-dinh Dlem, e Fa- 
miglia; 

il Signor Giovanni Deschamps, e 
Famiglia; 

il Signor Charles L. Huìsking, e Fa- 
miglia; 

il Signor Pierre Vailette Viallard, e 
Consorte; 

il Signor Ferrou, e Consorte; 
il Signor Rifugio Barron, e quattro 
Persone; 

la Signora Mary Quinn, e Figlio; 
la Signora V. Sanchez de Femàn- 
dez, e due Persone; 
le Signorine Bélanger; 
le Signorine Talia e Lucia Bersìa. 


Un’intervista 


Abbiamo sotto gli occhi il numero del Weu» 
York Times con l'intervista che Mons. Ste- 
pinae, Arcivescovo di Zagabria, ha concesso 
al sig. C. L. Sul?.berger ne! carcere di Lepo- 
glava. Comincia in prima pagina e seguita 
quinta, sotto un titolo a cinque colonne. 
Nessuno pensa di negare che sia un evento 
giornalistico notevole; ma, tanto per la cro- 
ca, non si tratta della prima intervista; 
'altra apparve non molti giorni or sono 
sopra un giornale cattolico canadese. Nella 
pubblicazione nuovayorchese l’accento — c 
che accento — è messo suiratTermazione at- 
tribuita all’Arcivescovo di Zagabria: egli 
avrebbe detto — afferma la soprascritta del- 
la quinta pagina — che i! « suo destino di- 
pende dal Papa e non dai maresciallo Tito ». 
Su questo punto il sig. Sulzberger — che è 
molto in Jugoslavia e non sembra immu- 
al fascino della repubblica federale anti- 
corainformista — insiste a lungo nel testo che 
invia al suo giornale. Ma, senza forzar la 
verità o la logica, 11 lettore ha Tiinpressionc 
che le parole attribuite con insistenza al pri- 
gioniero di Lepoglava siano distorte, nel ti- 
toli apparentemente in modo lieve ma pur 
sempre quel tanto che basti a suffragare una 
tesi ben determinata: la Repubblica Federale 
jugoslava per quel che la riguarda è dispo- 
sta a lasciar libero, sotto certe condizioni, 
Mons. Stepinac. Sta ora al Vaticano render 
possibile questa liberazione: perciò il dia- 
volo non è cosi nero come potrebbe sembrare 
c il Vaticano non è senza responsabilità in 
questa penosa vicenda. 

Non è il caso d’insistere sugli aspetti po- 
litici di una simile tesi prospettata noii sen- 
za abilità. Non è questa la sede. Basterà ri- 
levare quel che abbiamo accennato alcuni 
giorni or sono: molti politici considerano 
certi fenomeni moderni religiosi o antire- 
ligiosi, sotto l’aspetto contingente; e siccome 
debbono fare i conti con una pubblica opi- 
nione, si regolano in conseguenza. Con quan- 
to rispetto della verità non è neces-surio di- 
re. Il fatto è, però, che la verità è sempre 
tale anche se scomoda; anzi la verità è qua- 
si sempre scomoda perchè non si presta agli 
adattamenti del pragmatismo politico. 

Nel caso jugoslavo non si può che ripetere 
quel che abbiamo già rilevato pochi giorni 
or sono: la condanna c la prigionia di Mons 
Stepinac non sono un episodio isolato; rap- 
presentano la premessa — marxista e insie- 
me nazista — di una perfida persecuzione 
volta a distruggere il cattolicesimo in Jugo- 
slavia. Si volle dimostrare che la Chiesa ca' 
tolica era nemica del popolo jugoslavo, n 
di crimini contro l’umanità e la nazione 


nella persona dell’Arcivescovo di Zagabria 
si cercò di mettere sul banco degli accusati 
non una persona ma tutta la Chiesa cattolica 
nel suo aspetto di magistero universale. Co- 
le del resto avvenne col processo Mindszen- 
r, in Ungheria. 

Ora la « clemenza » non metastasiana di 
Tito per Mons. Stepinac potrebbe essere un 
' ■ alla persona; 


muterebbe nulla se la campagna anticatto- 
lica e l’oppressione dovessero continuare, e 
continuano, come prima. 

Non c’è che da rifarsi alla cronaca. Non è 
lontano ancora il tempo in cut si parlò del 
preteso accordo tra l'episcopato polacco e il 
governo di Varsavia. Come reagi la stampa 
.jugoslava? Accusando il oomimiRmo comin- 
formlsta di tralignare: non è vero comuni- 
Smo quello che transige con la Chiesa. E’ 
vero comuniSmo quello jugoslavo che man- 
tiene nei riguardi dell’» oscurantismo eccle- 
siastico» tutta la sua fermezza. Rimprovero 
ingiusto perchè l’apparente mollezza verso 
la Chiesa può essere un modo di combatterla 
come insegna Lenin. D'altra parte la cam- 
pagna di una stampa che non potrebbe es- 
sere più controllata prosegue. Ce ne siamo 
già occupati. Oggi dobbiamo rilevare un al- 
tro lunghissimo scritto apparso a puniate sul 
Vjcsnllc di Zagabria tra il 29 e il 31 ottobre. 
É' una blasfema denigrazione del giubileo, 
dalle origini a oggi, da Bonifacio Vili a Pio 
XII. nonché del dogma dcU’Assunzione, Il 
fatto che il sufficiente autore di queste pa- 
gine ironiche — almeno quanto airintenzlo- 
ne — sia un asino è del tutto accidentale. La 
volontà blasfema e denigratoria rimane mal- 
grado le nozioni, diciamo cosi, storiche e teo- 
iogiebe — tutte personalissime — del chiaro 
autore. Il quale — prendiamo la prima pun- 
tata — confonde Nicolò TU con Celestino V; 
ricorda Dante ma solo per quel che gli con- 
viene, parla di assoluzioni a pagamento sen- 
za aver il minimo sospetto che esista una 
dottrina cattolica sulle indulgenze nota pri 
ma che agli altri a quelli stessi che vanno 
a « lucrarle ». Poi parlando dell'Assunzione n 
della Madonna, confonde Tlmmacolato Con- 
cepimento con il Concepimento verginale. 
Da questa premessa si deducono acconcie 
conclusioni, quanto appropriate si più Im- 
maginare senza fatica II tutto con contorne 
di pasquinate e di ironie che, almeno voltate 
in italiano, non hanno molto sapore. 

tnsorama l’Anno Santo — specie in que- 
sto 1950 — sarebbe stato un colossale af- 
fare organizzato per ragioni finanziarie da’ 
la forza più retriva che esiste no! mondo, dal 
principale ostacolo al «progresso scienti- 
fico a ■ » La religione- è. per il suo Intero con- 
tenuto mìstico, una negazione de! progresso 
e della ragione ». 

Già, probabilmente la ricetta del progresso 
è nel comuniSmo seeiindwn Tito r-ilmentato 
magari dalia farina americana. 

P, A. 


GLI ATENEI E LE IINIVERSITA’ CAUOLICHE PER L*“HUMA NI GENERIS,, 

FrotoDda e incondizionata adesione 

alle sapienti nonne dell’lnsej>naiento Pontiileio 


Gtf,Atenei e le Untoersità Cattoliche han- 
no tiào piungerp al Santo Padre l’espres.uo- 
ne tetta loro filiale riconoscenza per l’En- 
cictUs «Hutnani Generis». 

PnSiHchiamo quesfoppi i aignificanti mes- 
aaggidel Pontificia Ateneo Latcranense, del- 
la Pintijicia Uniuersitd Gregoriana, dell’U- 
nioei-ìtà Cattolica di Lione. 


dei Corpi Accademici al completo. 

Ponilicium Alhenaeum Lateranense 

Beatissimo Padre, 

alUpertura del nuovo anno scolastico le 
Aubrità Accademiche e i Professori delle 
Fac;.tà di questo Pontificio Ateneo, tutti 
unii nel fervido propo.sito di lavorare sem- 
pre jiù proficuamente per la S. Chiesa, sen- 
tono il bisogno di esprimere a Vostra San- 
tità f sentimenti del loro animo riguardo 
alla magnifica Enciclica « H umani generis», 
che h! avuto tanta risonanza nel mondo del- 
la cutura. 

Som anzitutto sentimenti di ammirazione 
per il luce di dottrina, che rlsplende nel- 
TEnrclica e ne fa un documento storico e 
una.^etra miliare nel cammino secolare del 
Magitero vivo della Chiesa. 

Scio ancora sentimenti di filiale gratitu- 
dine per l’augusta parola, che con provvi- 
denzùle tempestività viene ad arginare peri- 
colosi tendenze e a raddrizzare te linee di 
marca del pensiero cristiano a contatto con 
la culura moderna in minacciosa fermenta- 

SoiD infine sentimenti di sincera e incon- 
dizioiata adesione ai preziosi insegnamenti 
e ali direttive sapientissime delVauj 


Docunento, che sarà per tutti e singoli 1 
Profasori norma inderogabile di 
nelle varie discipline. 


Tale adesione ci riesce tanto più facile e j 
più gradita, perchè il nostro Ateneo, per 
antica e costante tradizione, si gloriò sempre 
di tenere le vie classiche della dottrina della 
Chiesa, richiamate e riconformate ancora 
una volta nell’Enciclica « Humani generis » 
dalla somma autorità della Santità Vostra, 
c mai si lasciò sedurre dalla scienza di falso 
nome □ da smania di novità o da imprudente 
irenismo a scapito della purezza e della 
integrità della fede o anche soltanto della 
genuina tradizione tomistica, giuslamente 
favorita e preferita dalla Chiesa. 

A questi sentimenti aggiungiamo la pro- 
messa formale di perseverare nel devoto 
attaccamento al Magistero vivo del Succes- 
sore di Pietro, garenzia indefettìbile di verità 


A fecondare questi nostri fervidi voti ci 
prostriamo umilmente al bacio del S. Piede 
e imploriamo TApostolica Benedizione sopra 
di noi e aul nostro assiduo lavoro per la 
formazione del futuri Apostoli dell’Evangelo 
dì Cristo affidato alla Sua Chiesa. 

Roma, 9 novembre 1950. 

Con. Pio Paschi-ni 

Pontificia Uniiersitas Gregoriana 

Beatissime Pater, 

Etsi ob vincula arctissima quibus haec 
Pontificia Universìtas Gregoriana et conso- 
ciata Instltuta Biblicum et Orientale 
Petrl cathedra cohaerent, inutile prorsus vl- 
detur plenum Romanorum Pontiflcum c 
mentis obsequium declarare, litterae tamen 
encyclicae » Humani generis» quas nuper- 
rime orbi universo dedlsti, tam graves 
opportunae vlsae sunt nobis tantaque luce 


Una Gemmissione iHteFnazionaia| 

per il rimpatrio dei bambini greci 


LAKE SUCCESS, 17. 

Con 53 voti favorevoli, nessuno contrario 
e fastensione del 5 Stati del blocco sovietico, 
la Commissione politica dell’Asserablea Ge- 
nerale delle Nazioni Unite ha approvato una 
risoluzione che prevede la costituzione di 
una commissione incaricata di curare il rim- 
patrio dei bambini greci rapiti dai guerri- 
glieri comunisti durante la guerra civile el- 
lenica e deportati negli Stati cominformisti. 

In base alla risoluzione — presentata dal- 
la Francia, dalla Danimarca, dall’Austria e 
dall’Olanda — la Commissione dovrebbe es- 
sere costituita dal rappresentanti di tre na- 
zioni (Perù, Filtopine e Svezia) e da! segre- 
taria generale delle Nazioni Unite, e do- 
vrebbe Iniziare al più presto consultazioni 
con j Governi che attualmente trattengono 
i bambini greci nonché con la Croce Rossa 
Internazionale allo scopo di determinare le 
modalità di una rapida restituzione dei bam- 
bini stessi. 

Inoltre, la risoluzione — su cui dovrà an- 
cora pronunciarsi l'Assemblea Generale In 
sessione plenaria — invita l Paesi balcanici 
a prestare la loco attiva collaborazione alla 
Croce Rossa per il rimpatrio dei bambini — 
il cui numero si fa ascendere a 28.000 — e 
li censura per non avere ottemperato alle 
risoluzioni in proposito approvate dall’As- 
semblea Generale nel 1948 e nel 1949. 

Il delegato sovietico ha proposto una se- 
rie di emendamenti — tutti respinti a gran- 
dissima maggioranza — intesi ad omettere 
dal testo della risoluzione la censura per gli 
Stati balcanici, ed eliminare la parte rela- 
tiva all’istituzione della Commissione e ad 
abolire infine una clausola che Invita i Paesi 
incriminati a concedere Ubero accesso ai 
rappresentanti della Croce Rossa Interna- 
zionale. 

L’invasione del Tibet 

NUOVA DELHI, 17. 

Secondo notizie raccolte datl’A. P. in am- 
bienti militari, gli invasori cinesi, che mar- 
ciano nel Tibet fra violente tempeste di 
neve, non sì dirigono verso la capitale, Lhas- 

ha, ma si sono fermati a circa 400 Km. a 

oriente della medeàma. 

Un portavoce governativo, d’altra parte, 
ha smentito le voci secondo le quali sareb- 
be stato diramato dalle due parti, l’ordine 
di cessare il fuoco, lasciando intendere, in 
pari tempo, che non v’è alcun conflitto fra 
le Autorità tibetane e quelle di Pechino. 


GII scambi commerciali 
ira l’Italia e la Germania 

In seguito alla recente firma degli accordi 
commerciali e di pagamenti tra l'Italia e la 
Germania per circa 140 milioni di dollari in 
ognuna delle due direzioni, di fronte ad un 
valore di 105 milioni di dollari previsto dagli 
accordi scaduti nel giugno scorso, può inte- 
ressare di conoscere, in base ai dati dell’Isti- 
tuto Centrale di Statistica, il valore delle prin- 
cipali merci importate ed esportate dal gen- 
naio all’agosto c. a. Quello delle importazioni 
dalla Germania nel detto periodo, in milioni 
dì lire, è stato di 46.819.6, mentre quello delle 
nostre esportazioni verso la Germania è risul- 
tato di 35.285,6. 

Le principalissime merci importate In Ita- 
lia, Cioè quelle per un valore maggiore di 
molte altre, sempre in milioni di lire, sono: 
carbone fossile 2(1.006,9; macchine ed appa- 
recchi e loro parti 6.819,6; ferro, ghisa e ac- 
ciaia grezzi e semilavorati 3.083,4; rottami dì 
ferro, ghisa e acciaio 2.494,2; lavori di ferro, 
ghisa e acciaio 1.432; strumenti scientifici e 
loro parti 1.183,7; libre artificiali e caa 


1.130,9; prodotti delle industrie 
900; colori, Iscche e vernici 756; alluminio e 
sue leghe greggi c semilavorati 746,2; uten- 
sili e strumenti per arti c mestieri e per l'agri- 
coltura 714,3; prodotti chimici-organici 687,2; 
prodotti chimici inorganici 604,1, acc. 

Ecco ora le principalissime merci esportate 
dall’Italia (milioni di lire): agrumi 4.027,3; 
fibre artificiali e cascami 3.259,9; frutta fre- 

sca 2.381.4; ortaggi e legumi freschi 2.283,3; 
canapa, lino, juta ed altri vegetali filamen- 

tosi (escluso il cotone) 2.169,4; riso 1.822; 
seta tratta e cascami di filati di seta 1.619,6; 
autoveicoli 1.153,6; frutta secca 993,2; tes- 

suti e manufatti di lana, crino e peli 788; con- 
cimi 753,7; macchine e apparecchi e loro 
parti 710,8; patate 659,6; veicoli da strada 

comuni e ferrate, esclusi gli autoveicoli, 1 mo- 

tocicli e i velocipedi. 652,1; vino e vermouth 
pomodoro 603,1, ecc. 


“'MSr Hikettfdo di tutela per la Somalia 

BIRMINGHAM, 17, I ■ 

ajiprovato dal quarto Comitato deirONU 


BIRMINGHAM, 17. 

La maggioranza laburista alla Camera dei 
Comuni - informa l’A. P, — è diminuita 
di un’unità In seguito alla vittoria di tin 
conservatore nell’elezione supplementare di 
Handsworth. 

in essa, infatti, il conservatore Sir Edward 
Bayle un giornalista di 2'7 anni, ha bat- 
tuto il laburista Cyril Bence, artigiano qua- 
rantottenne. 

Il partito al Governo, così, dispone ora di 
312 seggi contro i 287 dei conservatori e 
partiti associati. 


Bevin nella Germania Occidentale 
per il 10 dicembre 

LONDRA, 17. 

E' stato annunciata ufficialmente che II 

Ministro degli Esteri britannico, Ernest Be- 

vin, si recherà nella Germania Occidentale 
il 10 dicembre prossimo. 


LAKE 

Iljuarto comitato detl’ONU ha approvato 
con 44 voti favorevoli, 5 contrari (blocco 
sovitico) ed uno astenuto (Liberia) il te- 
sto lell’accordo di tutela per la Somalia. 

L’Itiopia non ha partecipato al voto. Fat- 
ta ecezione del blocco sovietico e deH'Etlo- 
pia Litti gli altri delegati si sono dichiarati 

in empiesse soddislalti delle clausole del- 
racerdo nonostante le inevitabili imperfe- 
zioni ma soprattutto hanno sottolineato la 
, dell’ac- 

1 piena ed 


cord, per cui l’Italia offre 
assouta garanzia. 

lUelegato etiopico Madhen che aveva In- 
troditto una mozione per chiedere il dete- 
rimtito della questione ad un tribunale in- 
ternzionale, ha acconsentito, dietro invito 


Le opeTOzioni militari in Coreo 


NEW YORK, 17. 

Un portavoce del Comando del 10“ Corpo 
d’armata ha dichiarato ieri — secondo quan- 
to apprende l’Associated Press — che il 
fronte comunista nella Corea nord-orientale 
si va sgretolando per effetto della continua 
avanzata delle colonne corazzate della T.a 
Divisione, le quali hanno raggiunto posizio- 
ni situate a circa 25 Km. dal confine man- 

Negli altri settori non si sono registrati 
ieri avvenimenti di rilievo. 

Circa la presenza di truppe comuniste ci- 
nesi, il Pre.sidente Truman, nel corso del- 
la conferenza stampa di ieri ha fatto la se- 
guente dichiarazione: « E’ attualmente al- 
l’esame del Consiglio di Sicurezza una riso- 
luzione riguardante la grave situazione de- 
terminata dall’intervento dei comunisti ci- 
nesi in Corea, e presentata dalle delega- 
zioni cubana, ecuadoriana, francese, norve- 
gese, britannica e statunitense: essa riaf- 
ferma essere precisa intenzione delle Na- 
zioni Unite mantenere inviolata la fron- 
tiera cinese con la Corea, tutelare piena- 
mente i legittimi interessi coreani e cinesi 
nella zona di confine e ritirare le proprie 
forze dalla Corea non appena restaurata la 
stabilità e costituito in Corea un governo 
unico, indipendente, e democratico. 

Questa risoluzione invita inoltre tutti gli 
Stati e organizzazioni a ritirare immedia- 
tamente dalla Corea tutte le persone o grup- 
pi che aiutino le forze nord-coreane. Sono 
certo che tutti ì membri del Consiglio di 
Sicurezza sinceramente interessati al rista- 
bilimento della pace in Estrema Oriente 
non soltanto appoggeranno questa risoluzio- 
ne, ma faranno anche uso della loro in- 
fluenza per assicurare che essa venga ri- 
spettata. 

Le forze delle Nazioni Unite vengono ora 
attaccate con l’impunità assicurata da un 
rifugio privilegiato: aerei di base in ter- 
ritorio cinese sconfinano in Corea per at- 
taccare forze di terra ed aeree delle Na- 
zioni Unite e ritirarsi, poi, nuovamente al 
di là del confine. Truppe comuniste cinesi 
e nord-coreane vengono rafforzate, rifornite 
ed equipaggiate da basi situate dietro il 
sicuro riparo del confine cino-coreano. 

Il pretesto addotto dai comunisti cinc.si 
per l’azione offensiva da essi spiegata contro 
le forze delle Nazioni Unite in Corea, da 
dietro quella comoda barriera protettiva che 
è il confine clno-coreano, è la dichiarata con- 
vinzione che tali forze intendano portare le 


ostilità oltre la frontiera in territorio cinese. 

Le risoluzioni e ogni altra deliberazione 
adottata dalle Nazioni Unite dimostrano fuor 
di ogni dubbio che non si è mai avuta tale 
intenzione. Al contrario, è stato ripetuta- 

mente affermata che è intenzione delle Na- 
zioni Unite localizzare il conflitto e ritirare 
le proprie forze dalla Corea non appena la 
situazione lo permetta. Parlando a nome del 
popolo e del Governo degli Stati Uniti, pos- 
so assicurare che noi appoggiamo la politica 
delle Nazioni Unite e operiamo nel quadro 
di essa in Corea, e che non abbiamo mai 

avuto alcuna intenzione di portare il con- 

flitto in Cina, per quanto riguarda gli Stati 
Uniti, desidero dichiarare inequivocabil- 
mente che, per la nostra profonda devozione 
alla causa della pace mondiale e per la no- 
stra lunga amicizia per il popolo cinese, 
adotteremo qualsiasi provvedimento compa- 
tibile con la nostra dignità per impedire 
qualsiasi allargamento del conflitto in Estre- 
mo Oriente. Se le autorità o il popolo della 
Cina comunista la pensano altrimenti, ciò 
può dipendere soltanto dal fatto che si sono 
lasciati ingannare da coloro cui conviene 
prolungare ed estendere il conflitto in Estre- 
mo Oriente contro gli interessi di tutti I po- 
poli estremo-orienlalì. 

Sia chiaro, tuttavia, che un desiderio di 
pace, per essere veramente operante, deve 
essere condiviso da tutte le parti interessate. 
Se i comunisti cinesi condividono il deside- 
rio delle Nazioni Unite di portare pace e 
sicurezza in Estremo Oriente non sì assu- 
meranno certo la responsabilità di sabotare 
gli scopi delle Nazioni Unite in Coree ». 

Al Consìglio di Sicurezza, intanto, 11 dele- 
gato sovietico Malili ha annunciata che 
rUESS opporrà il veto alla risoluzione che 
invita i comunisti cinesi a ritirare le toro 
truppe dalla Corea settentrionale. 

Consiglio torna a riunirsi alle 21 di 


La fiducia del Parlamento 
al Governo Venizelos 

ATENE, 17. 

Con 164 voti contro 54 II Parlamento gre- 
co ha concesso la sua fiducia al nuovo go- 
verno Venizelos. 

La maggioranza di HO voti ottenuta dal 
governo è dovuta al fatto che i populisti 
hanno votato in suo favore. 


Delegati di Azione Cattolica 
a Strasburgo 

STRASBURGO, 17. 

Sesanta delegati di azione e attività cat- 
toliae si sono qui riuniti durante due gior- 
ni. Cerano i rappresentanti del Belgio, del- 
la Pancia, della Germania Occidentale, di 
Inghlterra, d’Italia, del Lussemburgo, del- 
l’Olaida, della Spagna e della Svizzera, e 
del novimenti cattolici in esilio della Li- 
tuana e della Polonia. 

Amstettero pure in qualità di osservatori, 
due imericani. 

Fri gli argomenti discussi, vari rilievi, da 
parti di numerosi delegati furono fatti sul 
rifarlo con cui si procede nella compila- 
zione della convenzione sui diritti e libertà 
tondimentall dell’uomo di cui si occupa 0 
Conaglio d’Europa. Infatti il Comitato del 
Minàtri degli esteri, nella sua ultima riu- 
nioni a Roma ha approvato un testo in- 
coitigleto di tale convenzione, rinviando al- 
l’esime di una commissione di esperti alcuni 
emnidamenti che erano stati proposti dal- 
l’Asiemblea consultiva di Strasburgo. 

I convenuti hanno fatto voti perchè la 
condusione dei lavori su questione tanto im- 
portante e basilare sia raggiunta al più pre- 
sto passibile. 

le-i a chiusura dei lavori è stata uffi- 
cikliiente costituita la « Segreteria Catto- 
lica per i problemi europei (S.C.PJ:.). Essa 
avrà la sua sede centrale a Strasburgo, e 
« rappresenterà — secondo VA-sseciated Preas 
— il pensiero dei cattolici in seno al Consì- 
glio Europeo e informerà le organizzazioni 
cattdlche europee delle attività del Consi- 
glio >. 

A dirigere la nuova Segreterìa è stato no- 
minato l’avv. Vittorino Veronese, Presiden- 
te deU'Azion e Cattolica Italiana. 

Naufragio di un traghetta sulla Sava 

PARIGI, 17. 

Novantaquatlro persone sono annegate 
nella Sava — informa l’A.F.P. — in seguito 
aU’affondamento di un battello traghetto In 
servizio fra la Bosnia e la Croazia. Il bat- 
tello si è capovolto per una violenta tem- 
pesta di vento. VI è un solo superstite. 

Collisione fra due aerei neU’Arizona 

TUCSON (Arizona). TT 


ieri — informa l’A.F.P, — a circa 80 Km 
a ovest di Tucson e sono quindi precipitati 
in fiamme, Tredici aviatori sono deceduti e 
altri IO sono rimasti feriti. 


del Presidente, a ritirare la sua mozione 
non essendo 11 quarto comitato la sede adat- 
ta per una discussione del pnere, e 
riservato di portarla dinanzi all’assemblea 
generale. Tolto di mezzo questo o-stacolo, è 
stato presentato un testo lievemente emen- 
dato dalla mozione già introdotta dall’Argen- 
tina, Colombia, Danimarca, Iraq, Norvegia, 
Pakistan, Filippine e Stati Uniti a cui si 
era unita anche l’India. Essa raccomandava 
l’approvazione del testo dell’accordo e ri- 
chiamava in particolare modo l’attenzione 
deU’Assemblea sulì’impegno riaffermato da] 

rappresentante della potenza amministra- 

trìce < di preparare la Somalia all'indipen- 
denza In spirito di giustizia e di pace, di 
libertà e di progresso, e ' di attuare i ter- 
mini dell’accordo nello spirito e nella let- 
tera della Carta delle Nazioni Unite ». 

L’Ambasciatore Fornari ha ancora riapo.sto 
brevemente e chiaramente a varie domande 
ed osservazioni sollevate dal delegati del- 
l’Indonesia, Arabia Saudita, India, Olanda. 
Filippine e Siria. Egli ha ribadito soprat- 
tutto il fermo intendimento del governo 1- 
taliano di continuare ad operare in stretta 
cóliaborazione con il consìglio consultivo e, 
soprattutto per quanto riguarda i consigli 
territoriali, ha ripetuto che il primo atto 
dell’amministrazione Italiana appena essa 
sarà passata da provvisoria a definitiva sarà 
la creazione di tali consigli, per cui egli si 
atterrà alle assicurazioni del Consiglio del- 
l’ONU. 

Fornari ha tenuto altresì ad assicurare 
nuovamente il comitato che l’Italia non ha 
alcuna intenzione di favorire il flusso im- 
mìgratorio in Somalia e che il numero degli 
italiani colà residenti sarà se mai infe- 
riore ma in nessun caso superiore a quello 
di prima della guerra. 

L’avvenire della Libia 

NEW YORK, 17. 

H Commissario delle Nazioni Unite per la 
Libia, Adrian Pelt, ha dichiarato all’Asaem- 
blea Generale di esser fiducioso che la Libia 
sarà uno Stato indipendente alla fine del 1951. 

Felt ha parlato alfiAssemblea dopo che 1 
rappresentanti arabi avevano chiesto assicu- 
razioni a lui ed all'ONU che l’Indipendenza 
verrà realizzata. 

Il Commissario dell’ONU ha espresso il pa- 
rere che prima della data fissata per l’indi- 
pendenza e cioè il primo aprile, verrà stabi- 
lito un governo provvisorio. 

Benché il compito ala «arduo», ha sog- 
giunto Pelt, il Paese sarà indipendente alla 
fine defl’anno proasimo. 

Vari altri delegati arabi — informa l’A. P. 
— hanno vivamente criticato il carattere del- 
l’Assemblea nazionale libica, che si riunirà 
a 25 novembre ed il fatto che ciascuno dei 
territori delle tre regioni è rappre.sentatQ da 
un numero uguale di delegati, nonostante ia 
ineguaglianza numerica delle popolazioni. 

Nel prender nota di tali critiche, Felt ha 
detto di voler raccomandare al Consiglio 
libico che il progetto di costituzione redatto 
dall’ Assemblea sia sottoposto àUa ratifica di 
un Parlamento democraticamente eletto. 

Egli ha soggiunto di voler raccomandare 
il sistema bicamerale, allo scopo di conciliare 
le tendenze regionali ed unitarie del Paese. 

La questione della Libia è stata discussa 
all’ Assemblea durante l’intero pomeriggio di 
ieri. Si prevede quindi che nella giornata di 
oggi verrà votata la proposta della Commis- 
sione politica perchè il processo dì conces- 
sione dell’indipendenza alla Libia venga acce- 
lerato. 


pace aoimos repleverunt nostros, ut nos 
tenere non possimus quin Tibi, Sanctissima 
Pater, laetitlam gratiamgue beneficii slgni- 
ficemus. 

tara enira ab aliquot annis anxii demira- 
tique diftundì vidimus variis modls et 
captioais, novas cogitandi agendìque rationes 
viaa, in conlecturis temerariis inolxas 
falaisque historiae interpretatìonibus, quae 
modo doctrinae nostrae adversabantur, 
eo perveniebant, ut Ipsa (Idei funda- 
menta labetaetarent. Nos vero madis omni- 
bus conati sumus et in sebolis et in men- 
et in peculiari bus heb- 
domadis studio rei theologicae et blbllcae 
dicatis, novis bisce falsisque doctrims obsi- 
stere tortiter atque impedire quominus 
nostri alumni, progrossus specie decepli, lis 
illaquearentur. 

Laeti itaque gratique Te, Summe Pater, 
sollemniter edìcere audivimus ea, quae ne- 
gabantuT, vera, rationesque inquirendl et 
docendl antìquitua traditas detendere. Quare 
nostro pergemus operi incumbere piene Tuie 
semper assenlientes documentia; atque optl- 
mis philOBophlae perennis principiis, duce 
Doctore Angelico, nixi, Matris Eccleslae 
doctrlnam tum solita tum extraordinario 
modo traditam sumraa fide sequentes, IretL 
auctoritate inspiratae, Ideoque inerrabìlis, 
Sacrae Scripturae divinaeque Tradìtionis, 
iromutabilem illam, quam Deus revelavit, 
verltatem magis in dics penetrare «tudebl- 
mus et decere integre tneorrupteque ciim di- 
scìpulis tum aetatis nostrae viris etlsra a 
vera Christi Ecclesia dissidentibus; eamque 
ita trademus, ut etus splendor mentes qul- 
dem iUbminet eorutn, aegros autem oeulos 
non offendat, sed trabat potlus suavlter ad 
lumen indeficiens, Cfiiristum. 

Quae proposita Tuae huius Unlversltatls 
et consoeiatorum Institutorumdoctoreaalum- 
nique Tibi, Ineunte anno academico, offeri- 
mos, Deiparam Vlrgincm, quam hodie sol- 
lemnlsslmo rifu ac pompa in caelum slngn- 
sumptam esse definisti, 
ut, eiua ope suffulti, lo lìs fide 
«umma ac constantia permaneamus. 

Tuia sanctissimis pedlbus provoluti Tuam 
nobis patemam etapostoticam benedlctionem 
imploramus. 

Horoae, die testo Oranium Sanctorum Anni 
Sacri MDCCCCL. 

Paulus Dezza S. J. 

Hectoi Magniflcus 

Pontificiae Unlversltatls Gregorianae 
Ernestua Vogt S. J. 

Bector 

Fontiflcll Instituti Biblici 
Aemilttis Herman S, J. 

Praeses 

PontìficiI Instituti Orieolalium Studiorum 

Università Gatliolique de Lyon 

Très Saint Pére, 

Cesi avec la jote la plus filiale et la plus 
profonde reconnaissance que les Mattres et 
les Etudiants des Facultès Calbollques de 
Lyon ont regn les belles et graves parolea 
que Votre Sainteté a daigné adresser à ceux 
d'entre eux qui ont eu l’tnestimabte faveur 
de prendre part réeerament an Pélerìnage 
des Universités Catholiques de Trance; et les 
membres de cette famìlle universitaire qui, 
partici pant à d’autres pélerlnages de l Année 
Sainte ou retenus malgrè eux par des obli- 
gations contraignantes, n’avaient pu se join- 

dre ce joui-là aux heureux pélerios n’ont 

pas été Les moina empressés à recevoir et 

à méditer les tecons lumineuses qui éma- 

naicnt à Icur Intention de la ebaire de Pierre. 
Maitres et Etud'ants ont éprouvé la fierté 

de constatar que les exhorlatiòns et les en- 

couragements de Votre Sainteté exprlmaient 

avec une force nouvelle et nne suprèmo au- 

torité l’idéal méme que se soni asaigné, voLcl 
trois quarts de alècte, les fondateurs de leur 

Université et que leurs succasseurs ont pris 

à tàche, à travers mille obstaclea, de pour- 
suivre sana lassitude et sans compromissìon. 

Flers du rayonnement de notre Oeuvre, 
nous estimann comme un bien plus précieux 
infìniment, et doni la conservation mérite- 
rait, le cas échéant, tous les aacriflces, sa 
tradition de fidélité indéfectibtc à la doefrine 
de l'EglLse. 

Depuis sa fondation, notre Université s’est 
dìcté la règie suprème de transmettre tou- 
jours un enaeignement pleinemeni conforme 
à celui de l’Eglise et de lenir un compie 
scrupuleux de toutes le.s direct ives qui pou- 
valent lui venir de Rome à cet égard. N'est-ce 
polnt la condulte que tenait déjà au second 
slècle l’IlluBtie Saint Irénée, le patron de 
notre Egliae de Lyon, celui que nous almona 
à Invoquer pour obtenir la gràce de tester 
fidèles à la Véritè doni ce grand Docteur 
et san maitre Satnf Pothin nous ont apporté 
le tréaor? Si toute Eglise ;i traver.» le monde 
a le devoir, comme dit Irènée, de lìxor ses 
regards vers Rome, od hanc Fcclesiam... 
■prapter patiorem principalitatem, à comblen 
plus forte ralson cette obllgatlon nous In- 
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La venerazione deirAssunta 

nelle chiese della Svizzera 


GII anUchi edifici religiosi della Svizzera 
hanno una serie di sculture e di pitture dedl- 
cate alla Vergine Assunta e coronata in Cielo. 

Ora che la Chiesa ha definito il Dogma 
dell' Assunzione, è di un certo interesse enu- 
merare le testimonianze della venerazione 
della Svizzera cattolica verso la Vergine As- 
sunta. 

Nella Cattedrale di San Gallo 

La Cattedrale di San GaUo possiede nella 
Wblioteca due celebri tavolette d’avorio, do- 
vute al miniaturista Tutllo. Una di esse rap- 
presenta TAssunzloiie della Madonna. La 
Madre di Dio è rappresentata nel momento 
di salire al Cielo. K' circondata da quattro 
angeli. 

Da un punto di vista dell'iconografia, que- 
sta rappresentazione dell' Assunzione è una 
delle più importanti. La miniatura risale ai- 
l'vm secolo, vale a dire ad un’epoca, quando 
il Cristianesimo cominciava ad essere appe- 
na conosciuto nelU Svizzera. Si tratta di una 
delle più antiche opere rappresentanti l’Aa- 


Nella Cattedrale di Losanna 

Il documento più importante della Sviz- 
zera romanza 6 la scultura posta suU’archl- 
trave del portale sud della Cattedrale di 
., dalla parte da dove v — — 


a volta al 

» per recarsi 

nella cappella della Vergine Marta onde vene- 
rare la celebre statua di Nostra Signora di 
Losanna. Questo documento di fede mariana 
risale al principio dell’Vin aeoolo. 

Il portale è dominato da una bella scultura 
dove, TAssunta è rappresentata in tre mo- 
menti, vale a dire, quando la Madonna è po- 
sta nella tomba, quando ne esce e infine quan- 
do è accolta in Cielo da Gesù Cristo. 

La rcposizione nella tomba occupa l’arehi- 
trave di sinistra. Tre apostoli pongono deli- 
catamente il corpo della Vergine nel sarco- 
fago, mentre i compagni assistono alla scena 
con aria mesta e due altri apostoli agitano 
gli incensieri. Sull'architrave di destra è rap- 
presentata la Vergine che risorge dalla tom- 
ba. Tre angeli la liberano dal sudario, mentre 
un quarto la sorregge per le ascelle. Nel tim- 
pano è la rappresentazione della Madonna 
accolta in Cielo. Cristo è assiso in trono. Alla 
sinistra, un angelo gli porge una corona 
posta su di un velo. Alla sua destra, la Ver- 
gine Maria, circondata da un nimbo, 

Cina umile e si appresta ad 


'c incoronata. 

Nell’antica diocesi di Losanna 

La diocesi di Losanna, prima della rivolta 
protestante, aveva numerosissime chiese de- 
dicate alla Vergine. Da un calcolo, molto vi- 
cino al vero, si può stabilire che dai 587 al 
1500 le chiese consacrate alla Madonna erano 
109. Le ricerche storiche non hanno potuto 
stabilire sotto qual titolo queste chiese erano 
dedicate alla Santa Vergine. Tuttavia, Ben- 
zerath, specialista in questo campo di ricer- 
che, non teme di affermare che la maggior 
parte di questi luoghi di culto era dedicata 
alla Madonna con il titolo di Assunta o della 
Natività. 


Nel Zurighese 

La chiesa del Fraumuenster di Zurìgo ha 


della Madonna. Vi si vede la Vergine sulla 
cui testa, nostro Signor Gesù Cristo pone la 

corona. E' un’oge^ra di mirabile fattura che ai 1 1. . i» gifl~ 

~~ , [ vani, " proiughi, IHalaTiI^estami, persWe 


Sempre a Zurigo, al Museo nazionale, 
conserva una bandiera delle truppe BVizzeio 
al servizio di Giulio II nel cui centro è raf- 
figurata l’Assunzione della Madonna. Lo sten- 
dardo è del 1512. 

Nelle chiese di Basilea 

BasUea possiede documenti molto antichi 
che testimoniano la fede del suo popolo nel- 
l’Assunzione. 

Nella Barfusskirche era un quadro posto 
sul muto est, rappresentante Tlncoronazlone 
e rAnnunciazLone della Vergine. Non è stata 
ben precisata la data del dipinto. Comunque 
esso risale all'epoca seguente il terremoto del 
18 ottobre 1358. 

Al Museo storico di Basilea si conserva U 
« tappeto di Pfaff enweiler o di Gnadental ». 

Si tratta di un lavoro magnifico, eseguito nel 
convento di Gnadental verso il 1400. In esso 
è rappresentata l’Assunzione. 

Nello stesso museo è un reliquiario del XV 

secolo in cui uno dei medaglioni rappr *- 

l'Incoronazione della Vergine In Cielo. 

Infine, la Biblioteca di San Gallo possiede 
un breviario della diocesi di Basilea in cui, 
una delle miniature, risalente sicuramente al 
XII secolo, raffigura la morte della Madonna 
e il suo trasporto In Cielo per opera degli 
angeli. • 

Nella Cattedrale di Coira 

La Cattedrale di Coira possiede due testi- 
monianze artiatiche della fede nell’Assun- 
zione. Uno di questi documenti è la bella 
Bcuttura, eseguita nel 1492 da Giacobbe Busa, 
rappre-scntante la Madonna in Cielo, circon- 
data da angeli e da santi. 

L'altro documento è una pittura di autore 
ignoto, eseguita fra il 1440 e il 1450. Mostra 
Ir l’ergine circondata dalla Santissima Tri- 
nità e acclamata dal santi. 

Nelle Abbazie benedettine 

Nelle n 

Svizzera esistono opere d’t 
glorificanti TAssunzione. 

Nella chiesa abbaziale di Einsledeln , 
l'aitar maggiore è una pittura — " 
l’Assunta. La ste^ ‘ 
dri sullo stesso 

La biblioteca del Convento possiede mano- 
scritti e libri molto antichi testimonianti la 
fedo neil'Assunta. Fra essi ricordiamo la 
c Maria LUgerfhart» dell'Abate 'Wittviriler, 
un messale del XII secolo e alcuni manoscritti 
di sermoni.. 

La. Biblioteca di San Gallo possiede i 
notevole messale del XIU secolo, apparto- . 
auto all'abate benedettino di Pfaeffer. In esso 
sono crazioni c preghiere dedicate all’As- j 

Nelle Abbazie cistercensi 

Quasi tutte le Abazie cistercensi avevano | 
le loro chiese dedicate all'Assunzione della 
Santa Vergine. Nulla di straordinario, quin- 
di se nei libri liturgici di quest'ordine, siano 
antichissimi uffici in onore dell’Assunzione. 
Uffici dedicati all’Assunta sono nel messale 
di San Bernardo del 1485 e nel breviario 


cistercense del 1493. Sant’Amedeo, monaca 
cistercense, divenuto poi vescovo di Losanna 
nel xn secolo, ha scritto sette omelie sul- 
l’Assunzione della Madonna. 

Il convento della Maigrauge a Friburgo 
inserva una grande pittura del XVII secolo, 
raffigurante l' Assunzione, H Museo nazionale 
svizzero di Zurigo possiede pitture su vetro 
lo stesso soggetto. Esse risalgono al 1598. 

Nel convento dei Cordiglieri 


Nella Chiesa dei Padri Cordiglieri di Fri- 
burgo, nella cappella di destra, entrando, è 
una tavola di Giovanni de Fumo, recante la 
data 1512. Si tratta di un trittico in cui è 
rappresentata l’Annunciazione, la morte del- 
la Vergine. l’Assunzione della Madonna e la 
- Bicoronazione. 



Cristiani tà i s t rii tt e 

e missionari massacrati in Birmania 


Cinquantamila cattolici della Birmania 'tné'* , 
ridionale, che si trovano in territorio dove, 
ferve la guerriglia, versano In ima situazione 
assai precaria. 

Nel settembre del 1949 il Governa del- 
l'Unione Birmana lanciava un programma 
inteso a stroncare, nello spazio d'un anno, la 
guerra civile che, dopo la proclamazione del- 
l'indipendenza, ha continuamente desolato e 
coperto di rovine il Paese. L’anno è trascorso 
ed il Governo rende noto con soddlslazlone 
che il programma, se non ha raggiunto il 
successo completo, ha conseguito almeno il 
95 "h dei risultati che se ne speravano. 

Sta di fatto che un certo numero di grandi 
linee ferroviarie, di fiumi e di strade si è 
sgomberato a sufficienza per permettere, al- 

> su parte del loro percorso, la ripresa 

dei trasporti con relativa sicurezza assleu- 

GRANADA — Un asiieito della arandoaa processione con l'urna contenente le reUgaie di da scorte militari. Ma non bisogna di- 

" Giovanni di Dio, in occasione dell grandiose Seste recentemente svoltesi in questa eittd menticare Che la guerriglia alla macchia 
per la ricorreneo dd IV centenario dello morte del Santo 1 comincia a pochi chilometri da queste grandi 


Attività della “Garitas,, svizzera 


LUCERNA, novembre. 
Le innumerevoli attività dell’associazione 
Coritas sono a molti sconosciute. Esse sono 
improntate al convincimento che colui che 
dà e colui che riceve debbono essere acco- 
munati dallo stesso sentimento di carità. 
Primo compito della Caritas è dunque di 
risvegliare negli uomini quello spirito di 
comune solidarietà che le vicissitudini della 
'.ta spesso assopiscono. 

Chi leggerà attentamente il rapporto della 
Caritos potrà apprezzare l’immenso lavoro 
che quelTassociazione compie nel propria 
paese ed all'estero. La Caritos agisce negli 
stessi campi del servizio sociale, aiutando 
il bambino, la famiglia, l’infermo. Il lettore 
potrà personalmente rendersi conto delle 
attività progettate e delle successive attua- 
ed apprezzerà senza dubbio l’intelli- 
e la competenza con cui l'associazla- 
ne risolve ì singoli problemi che quotidia- 
namente si presentano. 

Una speciale attenzione deve essere rivol- 
tà al lavoro che la Caritas compie per 1 
profughi per il cui mantenimento è stata 
spesa l'anno passato la somma di 462.000 
franchi svizzeri. Profughi dì ogni paese ven- 
gono a bussare alla porta della Caritas 
senza interruzione e dato che il problema 
della loro sistemazione non è facile a risol- 
vere, la nobile istituzione contribuisce con 
tutte le sue forze all’opera di assistenza, in 
unione con diverse altre organizzazioni si- 
miiari. 

L'attività della Carifa.s all’estero è anche 
essa esposta con chiarezza ne] rapporto in 
esame. L'associazione è conscia delle re- 
sponsabilità e delle maggiori difficoltà che 
si presentano operando in altri paesi; la sua 
principale cura consiste nel badare che 
i bisogni denunciati siano effettivi ed ur- 
genti. Dappertutto esistono !e frontiere, an- 
che le frontiere del bisogno che, se vengo- 
- violate, aprono la porta al caos e al nihi- 
ino con le conseguenze che tutti sanno. 
La Caritas ha tra l’altro il compito di evi- 
ire questi pericoli. 

La Palestina, l’Algeria, l’Ungheria, la Po- 
lonia, la Jugoslavia, la Grecia, l'Italia, la 
Francia. l’Austria, la Germania sono com- 
presi nel campo di attività della Coritos. 
13.805 diversi centri privati hanno assunto 


anziane, famiglie che versano In stato di 
urgente bisogno. 

Merci per il valore di 1.282.729,82 franchi 
svizzeri sono state distribuite; sono stati 
donati viveri per la somma complessiva di 
182,537 franchi svizzeri. 

Migliaia di bambini hanno ritrovato la se- 
renità e la felicità nei giorni di convale- 
scenza sotto le amorevoli cure della Coritas. 
Più di 24.000 bambini della zona russa sono 
stati assistiti ed amorevolmente protetti. 
1014 di castoro appartenenti a paesi diversi 
hanno ritrovato le forze trascorrendo un pe- 
riodo di convalescenza nel foyer Caritas a 
Churwalden (Grlgloni); 1052 sono stati ac- 
colti per parecchi mesi dalle buone fami- 


glie svizzere ove à stata a loro rivolti ogni 
cura; 1897 bambini poverissimi e amnalati 
appartenenti a famiglie numerose nanna 
trovato un padrino ed In seguito 12,08 pac- 
chi sono stati inviati loro dal padrini 
In Palestina con l’aiuto delTorganizazio- 
ne svizzera Terra Santa 800 famigli! pro- 
fughe e centinaia di bambini hanno iotuto 
usufruire delie mense della Caritas. 


Morte del Col. O’Gorman 

LONDRA, novenbre. 

E’ morto a Landra a 90 anni di età il 
Ten. Col. Patrick O'Gorman, medico, lette- 
rato e giornalista ed una delle perscialità 
più nate fra i cattolici di Gran Breagna. 

Il Col. O’Gorman, che ha prestato .ervi- 
zio per 30 anni nella Sanità MilitaE In- 
diana, ha oollaborato alla fondazione della 
Indimi CatJiolic Truth Society e del aetima- 
nale cattolico Simlo Times. A lui s deve 
la costituzione di numerose sezioni della 
Associazione Cattolica, organizzazion che 
ha sempre avuto una parte notevole lel di- 
fendere ed appoggiare gli interess della 
minoranza cattolica. Per qualche tenpo il 
Col. O'Gorman è stato anche il preidente 
della Federazione Cattolica per l’Indl Set- 
tentrionale. 

Ritornato in Gran Bretagna è stao uno 
dei fondatori della Catholic Medicai Guitd 
e direttore, per 11 anni, del giornale latfio- 
lie Medieoi Guordlon. Autore di vara ope- 
re apologeticbe e medico-morali avea an- 
che di recente pubblicato un interssante 
volume sulla Sacra Sindone di Toriis. Nel 
1927 era stato insignito da Pio XI deis Cro- 
ce Pro Ecclesio et Ponfi^ce. 


La giornata deirA.C in Portogallo 


LISBONA, novembre. 

L’ormai tradizionale » Giornata dell'Azio- 
ne cattolica » è stata celebrata in tutto il 
Portogallo con manifestazioni religiose e 
culturali. In questa capitale le cerimonie 
hanno avuto Inizio al mattino nella Sede 
Patriarcale con l'appello dei nuovi dirigenti 
nazionali e diocesanr dei vari organismi di 
Azione cattolica, fatto da Mons. Domingos 
de Apresentacao Fcrnandes, Segretario ge- 
nerale dell’ Azione cattolica. Dopo l’appello, 
i dirigenti nazionali della Lega e della Gio- 
ventù cattolica maschile e femminile, han- 
no letto la formula del giuramento di fe- 
deltà alla Gerarchia ecclesiastica, formula 
che è stata ripetuta ad alta voce da tutti I 
presenti. 

A sera ha avuto luogo al Liceo Camoes 
una solenne sessione cui hanno partecipato 
folte rappresentanze dei vari movimenti di 
Azione cattolica e numerose autorità civili 
e religiose. La sessione era presieduta da 
S. E. Mons. Manuel Trindade Salguelro, Ar- 
civescovo di Mitllene, quale rappresentan- 
te deil’Em.mo Cardinale Patriarca che si 
trovava a Roma per la proclamazione del- 
l’Assunzione. 

L’Arcivescovo di Mitilene ha pronunciato 
nella circostanza un'importantissimo di- 
scorsa nel quale ha rievocato il cammino 
pcrooKo dall’Azione cattolica dalla sua fon- 
dazione ai nastri giorni, additando l’inse- 
gnamehto che questa esperienza ha fornito 
e sopratutto gli ostacoli ohe ha rivelato. 
» Sono realmente gravi, ha affermato Mon- 
signor Trindade Salgueiro, gli ostacoli di 
ogni genere che si incontrano nelle lotte del- 
l’apostolato. Ma l’Azione cattolica è una 
rude milizia per cui occorrono uomini ge- 


Il P. Felix Garcia 

grande saggista spagnolo 


Uno dei saggisti di maggior rilleo della 
m odern a ^etlcrat 'àfa spagno la è ?. Felix 
’ WHin a ■ vutonisi Ica 
gli spianò la via e gli volse il riconocimento 
di un vasto pubblico e della criioa più 
esigente. Una sua nuova opera, apiarsa di 
recente, e che sarà presto diffusa e nota al 
pari delle eltre da lui scritte, lo fa ora 
oggetto di commenti. Il libro s’intitol. : t San 
Giovanni delia Croce e altri saggi» 

P, Felix Garcia nacque nel 1897 adtguilar 
de Campo, in provincia di Palenca, che 
appartenne al vecchio regno di Arag oa. Da 
giovane senti la vocazione religiosa d entrò 
nell'Ordine agostiniano. Nel Collegi degli 
Agostini di Valladolid studiò Umanstica e 
Filosofia, dopo di che frequentò il orso di 
Teologia e Canoni. Nel 1921 celebròla sua 


la chiesa ha numerosi quB- 



lunga permanenza in Germania e in Austria 
allo scopo di arricchire la sua cultura .o .di 
specializzarsi. Visitò, dopo, tutta l’Europa e, 
al suo ritorno in Spagna, frequentò aU'Unt- 
versità Centrale di Madrid la facoltà di 
Lettere e Filosofia, dottorandovisi. 

Dall’anno 1927 il P. Felix Garcia risiede a 
Madrid e sin da allora cominciò ad essere 
noto e considerato come scrittore, acqui- 
stando sempre più fama. I suoi lavori, come 
articolista e saggista, sono numerosi; fu col- 
laboratore dei principali quotidiani come 
Et Debate, Infomadones, Ya e ABC di 
cui è ora una delle firme più apprezzate. 
Lavorò assiduamente nelle riviste Bianco y 
Atepro, Eapiritualidad, Criterio di Buenos 
Aires, Espeno y America, ReHyion y C«l- 
turo. ecc. Fra opere originali e traduzioni, i 
suol libri superano la ventina e fra essi 
emergono; « Cisneros * (ohe è il primo, pub- 
blicato nel 1924); »Un grande hispanista 
tedesco, Ludwig Pfandix»; «Primavera In 
CastigUa »; « Attraverso le anime ed i libri », 
ecc. Fra le più importanti traduzioni vanno 
segnalate: «Libertà e uguaglianza», di 
Blckermann, e « Lo girilo della Liturgia », 
di Guardini. 

Commentatore, studioso profondo di poeti, 
il P. Garcia ha coltivato con fortuna 11 verso 
e nella sue bibliografia vi sono alcuni volumi 
poetici come « Rotta quasi la neve » e « Sotto 
il dolore della guerra». 
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aerosi, capaci di formare una élite spiri- 
tuale. Tutti, anche i semplici militanti deb- 
bono possedere un'anima di capi... ». 

Concludendo il suo discorso, rArcivesco- 
vo ha ricordata la responsabilità che a tutti 
compete di un’azione generosa, coraggiosa, 
efficace, « Sapendo che il Signore soccorre 
la nostra debolezza, prepariamoci per le im- 
prese più audaci ed avremo cosi anche 11 
gusto delle opere diffìcili. Chi si contenta 
del minimo e si preoccupa di stabilire i li- 
miti dello stretto dovere è naturate che eviti 
con cautela tutto quanto rappresenta sa- 
crificio, Il nostro programma è stato trac- 
ciato da venti secoli; Chi desidera seguire 
il Signore deve prendere coraggiosamente 
la sua croce. Si deve pensare che la man- 
canza di generosità nasca da una deficienza 
di fede conquistatrice. Clima di fortezza, 
clima di eroismo, è quello del cristianesimo. 
In questo clima, in cui si formano e cresco- 
no le anime grandi, debbono vivere i mem- 
bri delTAzione cattolica », 


Un monito 

ad un piti ampio apostolato 

WASHINGTON, novembre. 

Monsignor Fulton J. Sheen, educatore, 
autore ed oratore, in occasione dell'annun- 
cio della sua nomina a Direttore Nazionale 
della «Pontificai MIssion Aid Societies» 
negli Stati Uniti, ha affermato tra l’altro; 
Le mie intere energie saranno dedicate a 
questo lavoro che ha l'insuperabile valore 
di contribuire alla pace del mondo attra- 
verso la cura e la pace delle anime ». 

Nello stesso tempo Monsignor Sheen ha 
annunciato che continuerà le trasmissioni 
radio dell’« Ora Cattolica », ma che disdirà 
tutti gli altri impegni, fatta eccezione per 
quelli che potranno favorire il lavoro de- 
rivante dal nuovo incarico. 

< In questo giorno di festa dedicato al 
Santissimo Nome di Maria — egli ha ag- 
giunto — Essa mi ha concesso, attraverso 
11 Cardinale Spellman, l’alto privilegio di 
diventare il Direttore Nazionale della So- 
cietà per la propagazione della Fede. M 
come tutti 1 doni del cielo, più che un pn 
mio ciò è un alto monito che mi spinge 
dediedre me stesso ad una più estesa opera 


perto per più di 23 anni nell’Università 
Cattolica Americana. Ciò però non equivar- 
rà ad un completo abbandono dell’insegna- 
mento poiché le Missioni sono fondate su) 
Divino Comando: «Vai ed insegna a tutte 
le nazioni ». Le quattro mura della classe 
saranno sostituite dal quattro angoli della 
terra e 1a mia scuola sarà un continente in- 
tero e la mia università la terra. 

Nessuno si è forse finora assunto una 
nuova responsabilità cosi ricca di tradizioni 
e di speranze avvenire. Non solo mi truvo 
erede dell’organizzazione missionaria cnstl- 
tulta gradualmente attraverso gli anni dal 
mio zelante preeedessore, rev. Thomas J. 
McDonnell ma Inizio io stesso un'opera 
missionaria agli ordini del Cardinale Spell- 
man con il quale è stato mio privilegio la- 
vorare nelle Missioni del Siam, della Cina, 
dell’Indocina, della Malacca, del Giappone 
e delle Isole del Pacifico. 


Nuovo Collegio a Dacca 

KARACHI, novembre. 

Accanto alla più antica chiesa del Bengala 
orientale. In Dacca capitale del Pakistan 
orientale, è stato recentemente inaugurato 
un nuovo collegio cattolico la cui direzione 
è stata eiffdata alle Suore della S. Croce. 
Il nuovo istituto è riservato alle donne ed 
allo studio delle arti e delie scienze. 


Pionieri dell’istruzione cattolica 


SYDNEY, 

In occasione delta celebrazione del primo 
centenario di vita delta più antica univer- 
sità d’ Australia, quella di Sydney, sono stati 
anche ricordati i benemeriti dell’istruzione 
cattolioa. 

Nella storia degli studi superiori del nuo- 
vissimo continente una posizione di premi- 
nenza spetta a John Hubert Plunkett, un 
avvocato irlandese, che, giunto in Australia 
nel 1832, fu nominato Avvocato Generata da 
parte del Governo Britannico. Più tardi di- 
venne Procuratore Generale ed Infine una 
delle personalità più in vista nella vita par- 
lamentare. Fu anche componente del primo 
senato eecademico insieme alTArcivescovo 
coadiutore di Sydney, Mons. C. H. Davis, 
ed a Roger Bede Therry, noto studioso cat- 
tolico di diritto. 

Negli ultimi anni dello scorso secolo al- 
tri due cattolici hanno avuto parte di primo 
piano nel campo educativo. Si tratta di Sir 
Patrick Jennings, notissimo parlamentare, 
e Peter Faweett, membro del Parlamento 
della Nuova Galles del sud e poi giudice 
nella Corte Suprema. Ambedue furono 
membri del Senato. 

Nella prima riunione dell’Unione della 
Università di Sydney il presidente fu 11 cat- 
tolico Richard O’Connor, che divenne poi 


uno del fondatori delta Federazione 
fra coloro che prepararono la Costituzione 
australiana. 

Attualmente in Australia non vi è ancora 
una Università cattolica, benché recente- 
mente i Padri delia Santa Croce, della Uni- 
versità di Notte-Dame negli Stati Uniti, ab- 
biano studiato ta possibilità di fondarne 
una In Sydney. Vi sono però alcuni Collegi 
cattolici. Quello maschile di S. Giovanni, 
pressa l’Università di Sydney, in funzione fin 
dal lontano 1857. Esso è diretto dei Padri 
Vineenztanl. 

Un simile istituto, femminile però, è In 
piena attività dal 1926 a cura delle religiose 
del Sacro Cuore. SI tratta del Collegio di 
Santa Sofia. Altri collegi dello stesso tipo 
sono in tutti gli Stati delta Confederazione. 

Docenti cattolici insegnano in varie uni- 
versità australiane in materie scientifiche e 
tecniche, compresa la medicina, ma è dif- 
ficile che un cattolico riesca a farsi avanti 
nelle altre materie letterarie, specialmente 
filosofia, psicologia od economia. 

Gli australiani di oggi si rivolgono con 
ammirazione verso gli Stati Uniti dove è 
stato possibile costituire un vasto nu 
di Università cattoliche e sperano che pre- 
sto, ciò divenga realizzabile anche nei loro 


f ■ 

Vìe .dl comuniòàzione ed è su questo terri- 
torio ch’é cosiWrtfa a, vivere, in condizioni 
sempre più difficili, la maggior parte dei 
cattolici e. del missionari della Birmania. Nel- 
le sole régiofii meridionali (foci dell'Irra- 
waddl e zona costiera del golfo dì Martaban) 
cattolici sono circa SO mila. 

Recentemente U Primo Ministro birmano 
ha reso un pubblico omaggio alla loro lealtà; 
Cd invero questi cattolici, invec» di parte- 
cipare alla ribellione, hanno eòvente arri- 
schiato ea anche sacrificato la .propria vita 
per impedire saccheggi ed incendi, pur con- 
dividendo, insieme, le privazioni ed i peri- 
coli dei loro connazionali ribelli di mezzo ai 
quali essi vivono necessariamente mescolati. 
Impossibilitati a trovarsi il vettovagliamento 
cacciati da un villaggio all’altro, missionari 
cattolici subiscono una situazione che peg- 
giora di giorno in giorno e non il vede come 
possa risolversi. I Carianl rimasti fedeli non 
possono, come dovrebbero in tempi normali, 
restituire le loro armi ad un Governò ch’è 
troppo debole per difenderli. Senza fame 
loro torto, il Governo ha un più che giusti- 
ficato timore che tali armi passino, per amo- 
re o per forza, nelle mani dei ribelli che sono 
andati troppo oltre sulla via della crimina- 
lità per approfittare dei termini d'una gene- 
lea amnistia. 

Perdite delle Missioni CnttoRche — In clr- 
Cdstanfe simili hoil fa meraviglia che nuove 
ize e nuove perdite si stano aggiunte 
sequela di disastri già troppo lunga, 
soia Missione di Rangoon il numero 
delle stazioni missionarie incendiate e sac- 
cheggiate è salito ' a 12 ed occorrerebbero 
cifre quasi astronomiche per esprimere il 
valore delle chiese, residenze, convènti, scuo- 
le « dispensari eeomparsi nell’ultimo biennio. 
Ancor più dolorose le perdite in personale, 
talvolta irreparabili. Il Vicario Apostolico 
di Rangoon ha perduto due Missionari fran- 
cesi ed un Sacerdote indigeno nel 1949; due 
Sacerdoti indìgeni ed. un Missionario fran- 
cese sono morti di stenti e due altri ancora, 
dopo essere a malapena sfuggiti alta morte 
durante 11 saccheggio e l’incendio della loro 
stazione, hanno dovuto lasciare- il campo 
dell'apostolato perchè l’avanzata età non 
permette loro, nelle attuali circostanze, dJ 
provvedere alle necessità spirituali delle cri- 
'.ianità disperse. 

A tutti questi guai s’aggiungano le continue 
^nste sulla sorte di parecchi Missionari é 
Sacerdoti indigeni tuttora tn pericolo. La 
situazione del distretto di Henzada, dove si 
sono rifugiati tre Missionari francesi, tre 
Sacerdoti indigeni e dieci Suore cariane, è 
— . ffistrelto di 




Sacerdote indìgeno, minacciato 


le Autorità civili sono impossibilitate a difen- 
derlo, s'è da otto mesi eclissato nella foresta. 
Cinque Sacerdoti indigeni del distrette di 
Bassein ed un sesto di quello di Moulmain 
saranno esposti al medesimo pericolo all'av- 
vicinarsi delle truppe regolari. 

Sitaozione religiosa — Nonostante tutto, 
la Missione prosegue nella sua opera. Prove 
e' pericoli hanno reso i cattolici più fedeli 
ai propri doveri religiosi e più ferventi che 
in tempo ordinarlo. Quest’anno si sono regi- 
strate più di 1080' conversioni; l’assistenza 
alle funzioni religiose e la frequenza ai Sa- 
cramenti fanno rimanere attoniti ed ammi- 
rati l visitatori. La Legione di Maria, collo 
snidare a domicilio gl'indifferenti, si mostra 
un magnìfica strumento delTAzione Cattolica. 

Le opere caritative, dirette con abnegazione 
dalle Piccole Suore dei Poveri e dalle Fran- 
Missionarie di Maria, aiutano 709 


ueoicare me siesso ao una piu estesa opera Uhi», 

■ scuole cattoliche sonò In aumento do- 


vunque regni la pace e la loro eccellente 
fame attira più alunni che ta gratuità delle 
scuole governative; nella sola città di Ran- 
goon sono frequentate da 9.000 alunni d’ambo 
i sessi e sì sono dovute respingere le domande 
a centinaia per mancanza di posti. Purtroppo 
dove ferve la ribellione la maggior parte 
delle scuole, già distrutte dal giapponesi, è 
ancora disorganizzata e di questo stato di 
cose soffrono particolarmente le vocazioni; 
la scuola centrale, aperta allo scopo di KClu- 
tare Sacerdoti e Fratelli di cui ia Missione 
ha bisogno urgentissimo, da 18 mesi è inac- 
cessibile a decine di frequentanti costretti ad 
attendere nei propri villaggi il ritorno della 
pace. Quando sarà mai possibile il rlBllaccia- 
mento della spezzata catena delle vacazioni 
sacerdotali? (Fides). 


Lo sviluppo della «Legione di Maria» 
In 30 anni 

NEW YORK, novembre. 

E’ stato ùltimamente ristampato a cura 
dèi rev. Michael O'Carroll, un volume di 
Cecily Halleck, pubblicato nel 1938 in In- 
ghilterra poco prima delia morte della sue 
autrice, del titolo «La Legione di Maria». 
La nuova edizione ora uscite é stata aggior- 
nata si da offrire un quadro completo dello 
sviluppo delTAssociazlone in trenta anni 
di vita. 

La « Legione di Maria » venne infatti 
fondata a Dublino nel 1921 da un parroco, 
da un laico e da quindici donne, molte delle 
quali impiegate ed operaie. Sin dai primi 
anni di vita si diffuse rapidamente e non 
solo in Irlanda. Nel 1922 apri il primo pen- 


volgendosl ad ogni tipo di attività di assi- 
stenza. 

Nel 1927 Incominciarono a parteciparvi 
attivamente degli uomini ed un anno più 
tardi varcò i confini dell’lrlancta con la fon- 
dazione di un gruppo a Glasgow. 

Il primo gruppo americano sorse a Raion, 
nello Stato del Nuovo Messico nei 1931. 
Oggi in questo solo stato delta Confedera- 
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Un grande Pellegrinaggio Francese di Malati 
era oggi il centro meritorio delle preghiere 
e la fiamma inestinguibile della [ede comune 


Un gruppo di infermi di varie Dio- 
cesi di Francia, rappresentanti quali- 
ficati e ferventi della umanità dolo- 
rante, era al centro della grande 
Udienza e del Pellegrinaggi, che oggi 
sabato hanno presentato devoto 
omaggio al 'Vicario di Gesù Cristo. 
Esso era presieduto da S. E. Monsignor 
Luigi Liagre, Vescovo di La Rochelle, 
e diretto da Mons. Rodhain. I due- 
cento e due ammalati erano accom- 
pagnati da circa novanta persone di 
assistenza, i quali, come a Lourdes, 
hanno rinnovato la loro sollecitudine 
ed abnegazione verso questi cari fra- 
telli provati dal dolore. 

La U.N.I.T.A.L.S.I. ha dato al singo- 
lare Pellegrinaggio tutta la sua pre- 
murosa e fraterna collaborazione. 

Nonostante che, in quanto infermi, 
potevano in altra maniera acquistare 
il Giubileo, essi hanno voluto, a costo 
di molti disagi, compiere il viaggio a 
Roma: quale commovente atto filiale 
verso il Successore di Pietro; e quale 
promessa e realtà di una preghiera 
particolarmente efficace! 

Intorno a questo gruppo di ecce- 
zione erano innumerevoli altri Pelle- 
grinaggi: delle Diocesi, delle Parroc- 
chie, di determinate zone od associa- 
zioni; Militari; Operai; Impiegati; dì 
tante Regioni d’Italia; di molteplici 
provenienze dall’Estero. 

Abbiamo notato: 

Dall’Italia i seguenti Pellegrinaggi: 
Diocesani di: Isernia e Venafro; 
Concordia; Padova; Mondovì; — Par- 
rocchiali di: « S. Maria Immacolata » 
di Pegli (Genova); «S. Martino in 
Aigme » cU Bologna; « S. Quirico d'Or- 
cla » di Montalcino; « S. Nicola » di 
Toritto (Bari); « S. Maria della Mise- 
ricordia» di Bologna; Chiesanuova 
(Prato); « S. Maria » di Jesi; « 5. Ma- 
ria delie Grazie » in Villa Bozza (Pe- 
scara); S. Angelo di Agello (Perugia); 
«S. Siro » di Vico Equense (Napoli); 
a Maria SS.ma Assunta » di Montefla- 
vio (Roma); « Ss. Cosma e Damiano » 
di Secondigliano (Napoli); « S. Stefa- 
no » di Cave (Roma); Casteldimezzo 
(Pesaro); Grotte S. Stefano (Bagnore- 
gio); « S. Maria Assunta » in Aquino; 
Bagnala (Viterbo); « S. Andrea Ap()- 
stolo » in Càmpoli Appennino (Frosi- 
none): Cellino Attanasio (Penne Pe- 
scara); — interparrocchlale di Vicen- 
za; — ed inoltre: Ufficiali, Sottuf- 
ficiali, Avieri ed Operai dell’Aeroporto 
di Vigna di Valle; — Militari del Co- 
mando Territoriale di Firenze; — Mi- 
litari del Centro Addestramento Re- 
clute di Civitavecchia; — Militari del 
XVII Fanteria di Pietralata; — Avieri 
Specializzati della Zona Aeronautica 
di Latina; — Avieri della Zona Ter- 
ritoriale di Bari; — Allievi del « 50. 
Corso Accademia » della Guardia di 
Finanza di Roma; — Allievi Sottuffi- 
ciali della Scuola di Polizia di Roma; 

— Partecipanti ai I Convegno della 
Stampa Cattolica Italiana; — Impie- 
gati dell’Ufficio Provinciale « Fiumi e 
Fossi » dì Pisa; — Cividale del Friuli 
(Udine); — Azione Cattolica della 
Parrocchia « S. Maria » di Fagliano 
(Palestrina); — Dipendenti dell’Isti- 
tuto Nazionale Gestione Im^wste Con- 
sumo di Parma; — Operai Agricoli 
dell’Azienda « Sorbattl » di Loro Pi- 
ceno; — Padri Cappuccini di Peru- 
gia; — Donne di A. C. della Parroc- 
chia di Collarmele (Marsi); — Tortì- 
gliese, Scampata e Figline Valdarno; 

— ACU di Bologna; — Operai del- 
rOfflclna « Lampacreseia » di Jesi; — 
Personale deU’Ospedale Psichiatrico 
di Perugia; — Operai Agricoli della 
Società Immobiliare Agricola dì San 
Benedetto in Alpe e Massa Lombarda; 

— AGLI di Ponsacco (S. Miniato); — 
Espera (Aquino); — Dipendenti delle 
Aziende Agricole « Serafini-Tlburzi » 
di Rieti; — Confraternita « Maria 
SS.ma dei Miracoli » di Castel Rigo- 
ne (Perugia); — Maestri di Frosino- 
ne; — Alunni dell’Orfanotrofio « San- 
t’Antonio » dì Scùreola Marslcana 
(L'Aquila); — Funzionari del Mini- 
stero dei Lavori Pubblici; — Alunni 
deirOrfanotrofio di Sezze Romano; — 
Personale deH’Istituto « Carlo Forla- 
nini » di Roma; — Coloni ed Operai 
della Fattoria « S. Maria » in S. Gio- 
vanni Valdarno; — Uomini di Azione 
Cattolica di Jesi; — Parrocchia « San 
Martino » di Bargecchia (Lucca); — 
Parrocchia « Corpo di Cristo » di Mo- 
schiano (Nola); — Parrocchia « Ma- 
ria SS.ma delle Grazie» di Quindici 
(Nola); — Parrocchia di Bassano Bre- 
sciano; — Parrocchia « S. Callisto » di 


Cesi; — Dirigenti ed Operai della Dit- 
ta « Vitelli » di Napoli; — Alunni del- 
l’Istituto « S. Luigi » di Albizzate (Va- 
rese); — Parrocchia k S. Maria» di 
Fondi; — Parrocchie «S. Giovanni 
Battista » e 0 S. Pietro Apostolo » di 
Appignano (AscoU Piceno); — Inter- 
parrocchiale di Sutrl. 

Dalla Francia: Il Pellegrinaggio 
Nazionale degli Infermi di Francia; — 
Pellegrinaggio della Parrocchia San- 
to Stefano di Nizza. 


dirigenti del pellegrinaggi e 
moltissimi altri fedeU. 

Al gruppo degli Infermi il Santo 
Padre riservava, poi, un atto di squi- 
sita benevolenza. Nel ritorno Egli fa- 
ceva sostare la Sedia Gestatoria die- 
tro la Confessione ed iniziava una sua 
visita al singoli degenti, a ognuno dei 
quali dava la mano a baciare. Per 
tutti l’Augusto Pontefice aveva parole 
di speciale conforto che suscitavano 
nell’animo dei sofferenti profonda le- 
tizia e conformità ai divini voleri. Di 
tali sentimenti si rendevano interpreti 


Dalla Irlanda; Pellegrinaggio del- 
la Parrocchia dì S. Patrizio; — Grup- 
po di S. Colombano di Dublino; — 
Gruppo del Sodalizio del Cuore Imme- 
diato di Maria. 

Dairoianda: Religiosi Missionari 
in partenza per l’Africa. 

Dagli Stati Uniti: Ufficiali, Militari 
e Personale Civile delle Forze Armate. 

Dalla Spagna: Pellegrinaggio de 
la nuova Diocesi di Albacete; — S 
cerdoti dell’Arcidiocesi di Valenza. 

Dal Messico: Un Gruppo di varie 
Regioni. 

Dalla Colombia: un Gruppo di di- 
verse Dloce^. 

Inoltre erano preseni all’Udienza, 
numerosi altri Pellegrini, ^unti, iso- 
latamente, da varie Nazioni. 

Già al Suo ingresso nella Basilica 
Vaticana, il Santo Padre è stato ac- 
colto da vibranti, generali acclama- 
zioni, che L’hanno accompagnato, lun- 
go tutto il percorso sino àll’Atìslde del 
Tempio, nella quale èrano dispo- 
sti i malati nelle loro bareUe e vet- 
turette. Quelli tra loro che nòh pote- 
vano applaudire, esprimevano con lo 
sguardo commosso, con il volto la loro 
viva partecipazione alla festa fami- 
liare, al saluto al Padre amatissimo. 

Dopo questa premessa Sua Santità 
ha parlato all’imponente assemblea. 

Egli si è espresso successivamente In 
diverse lingue, dedicando speciali pre- 
ziose considerazioni al molti gruppi 
di Militari, e rivolgendo particolari, 
affettuosissime parole di conforto e 
di patemi voti ai diletti infermi. 

La rassegna, poi, dei singoli Pelle- 
grinaggi è durata a lungo e in tutti 
ì punti della Basilica, ad ogni dimo- 
strazione, si accendevano applausi ed 
evviva al Santo Padre. 

Impartita, al termine dei Discorsi, 
la Benedizione Apostolica, il Santo 
Padre discendeva dal Trono e riceveva 
l’omaggio devoto dei Prèsuli presenti 
alla Udienza e cioè le LL. EE. i Vescovi 
di La Rochelle, Mondovl, Quilon, Al- 
bacete, Baalbek, il Vicario Apostolico 
di Rabat, il Vicario Apostolico del- 
l’Uganda. , 

Inoltre Sua Santità si intratteneva 
affabilmente con altre personalità, 


1 loro sguardi e volti raggianti di con- 
solazione e le parole di riconoscenza 
che ciascuno tenem a dire al Vicario 
di Gesù Cristo. A tale atto di grati- 
tudine si univano con le continuate 
acclamazioni tutti i componenti il 
gruppo dell’assistenza ai malati stes- 
si: sacerdoti, medici, barellieri, infer- 
Ejiere, nonché una folta delegazione 
ài infermiere e di personale della 
Unitalsl, che avevano concorso alla 
lelice riuscita del memorabile pelle- 
grinaggio. 

Nella rassegna il Santo Padre era 
,‘ecompagnato dal Vescovo di La Ro- 
thelle, dal Vicario Apostolico di Ra- 
fcat, dal Ministro Francese della Sa- 
liià Pubblica, on. Victor Schnltter, da 
Mons. Rodhain e da Mons. Fontenelle. 

L'atto di patema pietà del Sommo 
Pontefice è durato oltre mezz’ora, e di 
^esta Sua visita tutti 1 pellegrini pre- 
senti nella Basilica hanno avuto no- 
Uzia: sicché ancor più fervente è stato 
il saluto filiale con 11 quale essi hanno 
accompagnato il Santo Padre allor- 
ciiè, attraverso la navata centrale, 
avanzava verso la porta del Tempio, 
me nuovamente ha impartito una 
glande Benedizione alla moltitudine. 


Il piano di pace di Trygye Lie 
presentato all’Assemblea deil'OJ.D. 


FLUSHING MEADOWS. 18. | 

n Segretario Generale, Trygve Lle, ha pr«- 
lentato alrAssetnblea delle Nazioni Unite il 
piano di pace che egli elaborò al ritorno da 
un suo viaggio In Europa, compiuto nella ! 
scorsa primavera e che fu reso di pubblica 
ragione tre settimane prima che s’inizias- 
ito le ostilità in Corea. 

Gli avvenimenti coreani, però — a quanto 
ha dichiarato lo stesso Lle — non dovreb- 
bero sminuire l'utilità del progetto in que- 
stione, in quanto, esso potrebbe, per mezzo 
di negoziati e di trattative da svolgersi nel 
quadro dell’ONU, dirimere tutti quel pro- 
blemi — come, per esempio, quello coreano — 
che minacciano U mantenimento della pace 
nei mondo. 

Il Segretario Generale, pertanto, dopo aver 
invitato l’Assemblea a studiare le sue pro- 
poste, è passato a illustrare vari punti del 
progetto. 

In merito al primo, uje si riferlbce'-iili.:., 
proposta di riunioni periodiche del Consiglio 
di Sicurezza alle quali dovrebbero parteci- 
pare i Ministri degli esteri degli Stati mem- 
bri, Lle ha espresso la speranza che le con- 
sultazioni private fra Ministri stessi per- 
mettano utili scambi di vedute su determi- 
nate questioni d'attualità, come — per esem- 
pio — quella della rappresentanza cinese 
In seno alle Nazioni Unite. 

Il secondo e il terzo punto riguardano B 
disarmo: in proposito, il Segretario Generale 
si limita a suggerire di promuovere nuovi 
tentativi per giungere a una soluzione del 
problema che egli considera essenziale al 
mantenimento della pace. Lie, pensa che 
si possa giungere ad una fusione delle com* 
missioni per l’energia atomica e per le armi 
classiche, e di procedere, gradualmente, al 
disarmo, rilevando che esso segue di pari 
passo il miglioramento della situazione poli- 
tica. 

Nel quarto punto, Trygve Lie ricorda la 
necessità di applicare l'art. 43 della « Carta • 
sulle forze armale dell'ONU. malgrado la 
disposizione già adottata in proposito dal- 
l'Assemblea nella mozione « Unità per il 
mantenimento della pace » 

Il quinto punto riguarda l’universalità del- 
l'ONU e, pertanto, l'ammissione dei 14 Stati 
che ne hanno fatto richiesta, alcuni dei quali 
da altre tre anni. Lie ritiene che La Germania 
e li Giappone potranno essere ammesse al- 
l'ONU dopo la firma del rispettivi trattati di 
pace. 

I rimanenti S punti sono di carattere eco- 
nomica, sociale e giuridico. Sesto punto: pro- 
gramma di assistenza tecnica per lo sviluppo 
economico delle aree depresse, programma 
peraltro già avviato dall'ONU ma che dovrà 
essere ulteriormente sviluppato. Il settimo 
punto si riferisce alla utilizzazione degli or- 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Santità di Nostro Signore ha ri- 
cevuto in private Udienze: 

Sua Eminenza Reverendissima il Si- 
gnor Cardinale Ignazio Tappouni, 
Patriarca di Antiochia dei Siri, e tre 
Ecc.nii Arcivescovi; 

le Loro Eccellenze Rev.nie i Monsi- 
gnori: 

— Nerses Tayroyan, Arcivescovo di 
Mardin degli Armeni, 

— Andrea D’Souza, Vescovo di 
Poona, 

— Filippo Desranleau, Vescovo di 
Sherbrooke. ' 


Il Santo Padre ha ricevuto In spe- 
ciali Udienze: 

Sua Eccellenza Rev.ma Monsignor 
Giuseppe Manrique y Zàrate, Vescovo 
Ausiliare di Città del Messico, e Se- 
guito; 

rilLmo e Rev.mo Monsignore Gio- 
vanni Ferrofìno, Uditore della Nun- 
ziatura Apostolica in Brasile; 

11 Rev.mo Sac. Ben L. Barnes, e il 
Bev.mo Sac. Leo Kuebrlch; 

la Rev.da Superiora Generale delle 
Suore di Nostra Signora di Montréal; 
la Rev.da Suor Caridad, e Madre; 
l’Aw. William J. Donovan, e Nuora; 
il Signor Jean Degroof, e una Per- 
sona; 

il Signor Gustavo Thibon, e due 


la Marchesa de Maupeou; 


la Contessa de Bousies; 
la Signora Luisa Einaudi, e Figli. 

Con Biglietto della Segreteria di 
Stato, la Santità di Nostro Signore 
si è benignamente degnata di ai 
verare fra gli Eminentissimi Porpo- 
rati componenti la Sacra Congrega- 
zione Concistoriale, Sua Eminenza 
Reverendissima 11 Signor Cardinale 
Giovanni Battista Nasalli Rocca di 
Ckimeliano. 

Con Biglietto della Segreteria di 
Stato la Santità di Nostro Signore si 
è benignamente degnata di annove- 
rare fra i Consultori della Sacra Con- 
gregazione Concistoriale rilLustrissi- 
mo e Reverendissimo Monsignor An- 
gelo Dell’Acqua. 


Provvista di Chiesa 
La Santità di Nostro Signore si è 
benignamente degnata di promuove- 
re alla Chiesa Titolare Vescovile di 
Sila il Reverendissimo Sacerdote Cor- 
nelio Lucey, della diocesi di Cork, pro- 
fessore di Etica nella Facoltà Filosofi- 
ca deirunlversltà Cattolica di May- 
nooth, costituendolo in pari tempo 
Coadiutore con diritto di successione 
dì Sua Eccellenza Reverendissima 
Monsignor Daniele Cohalan, Vescovo 
di Cork (Irlanda). 


tali organi necessitano dell’appoggio di tutti 
i membri dell'ONU. Ottavo punto; garanzia 
dei diritti umani e delle libertà fondamentali; 
necessità di osservare la dichiarazione uni- 
versale dei diritti umani adottata dall'Assem- 
blea quale documento unico per la sua uni- 
versalità e per l’inclusione dei diritti econo- 
e sociali deU’uomo nelle sue disposizioni. 


verso l’indipendenza con mezzi paciflci e sot- 
to la tutela delle Nazioni Unite. Lie ricorda, 
in proposito, i progressi realizzati dopo la 
costituzione dell’ONU e chiede valide misure 
per la collaborazione pacifica In visti 
comune benessere. Col decimo punto s: 
lecita un'efficace interpretazione della « Car- 
ta» delle Nazioni Unite al fine di accel * 

lo sviluppo della legge Internazionale, 

Secondo r® A. P. », la delegazione sovietica 
oeej ..airAsstnjolea che 
l'VRSS i dlsipòm a prendere Ih considera- 
zione U plano del Segretario Generale, a 
patto che venga ammessa all’ONU la Cina 
comunista e che vengano Incluse nel pro- 
getto alcune proposte sovietìehe. 

L'Assemblea ha approvato, inoltre, due 
risoluzioni sul futuro della Libia che do- 
vrebbe erigersi in Stato Indipendente entro 
e non oltre 11 1. gennaio 1952. 


Vicepresidente deila Repubblica 
delle Filippine legge pubblicamente 
ratto di consacrazione al Sacro Cuore 
di Gesù 

MANILA, novembre. 

Con la particolare solennità richiesta dal- 
l’Anno Santo, si è svolta, in questo Capitale, 
'annuale processione in onore di Cristo He. 

e organizzata dall’apposito Comitato dioce- 
sano, ha dimostrato, ancora una volta, il 
sincero attaccamento della popolazione alla 
fede dei padri. Il corteo, che ha avuto ini- 
zio dalla chiesa del Padri Benedettini de! 
Collegio di S. Beda, era aperto da folte 
rappresentanze di comunità religiose ed isti- 
tuzioni: l’Eccrao Vescovo Ausiliare di Ma- 
nila, Mons. Vicente Reyes, reggeva il pre- 
zioso Ostensorio; seguivano rEcc.mo De- 
legato Apostolico, Mons. Egidio Vagnozzi. 
ed uno stuolo di autorità religiose e civili 
Tra quest’ultlme, sono stati notati: il Pre- 
sidente del Senato, on.le Mariano Jesus 
Cuenco; 1 Senatori Emiliano Trla Tirona e 
Teodoro De Vera; l’on. Placido Mapa, Se- 
gretario del Commercio; l’on. Fabio Loren- 
zo, Segretario dell’Educazione; l’on. Jos« 
Bengzon, Segretario della Giustizia; l’on 
Salvador Araneta, Segretario della Coor- 
dinazione Economica; l'on. Sabino Padllla f 
Ton. Alex Reyes. Giudici della Corte Su- 
prema; l'on. Pastor Endencla, Giudice della 
Corte d' Appello. 

Attorno al baldacchino, sorretto a turno 
anche da personalità del Governo, facevano 
guardia d’onore i Cavalieri di Colombo. Lun- 
go il percorso, si assiepavano 1 fanciulli del- 
le scuole e dei collegi cattolici, e la molti- 
tudine dei fedeli riverenti e in preghiera. 
Nella piazza della chiesa pro-cattedrale di 
S. Miguel, dove a sera la processione giun- 
geva, il Vescovo Ausiliare ha rivolto al po- 
polo una fervida esortazione, e quindi il Vi- 
cepresidente della Repubblica, on. Fernan- 
do Lopez, ha letto al microfono La preghie- 
ra della Consacrazione al Sacro Cuore di 
Gesù, ripetuta a voce alta dalla folla. Il 
sacro rito aveva termine con la Benedi- 
zione Eucaristica, impartita da un palco a 
tutta la città. 


Un appello di giornalisti 
ai comandanti occidentali di Berlino 

BERLINO, 18. 

Il Sindacato dei giornalisti di Berllno- 
ovest ha pubblicato ieri una dichiarazione 
(riferita da tutta la stampa del settore) nel- 
la quale si afferma che durante le ultime 
settimane, 1 tentati rapimenti compiuti nei 
settori ocddentali da agenti della Germania 
orientale sono aumentali in maniera Im- 
pressionante, e si fa appello al tre coman- 
danti occidentali atfanchè venga protetta la 
libertà personale di coloro che risiedono a 
Berllno-ovest contro • gii attacchi terrori- 
stici degli agenti di un regime totalitario». 

La dichiarazione ricorda che, dal 1948, e 
cioè da quando Berlino venne divisa in due 
parti. Z4 giornalisti dì Berllno-ovest sono sta- 
ti rapiti e rinchiusi in prigioni della Ger- 
mania orientale. 


Le operazioni militari in Corea 


NEW YORK. 18. 

Un dispaccio dell’ Associated Press da Seul 
infomria oggi che i carri armati americani, 
avanzanti nella Corea settentrionale, hanno 
perduto il contatto ieri mattina con le trup- 
pe comuniste In ritirata; i reparti dell’ONU 
tentano, ora, di bloccare la strada che cofi- 
duce al confine mancese, dal quale disiano 
una giornata di marcia. 

Negli ambienti militari, tuttavia, si fa 
rilevare che l’ulteriore avanzata verso la 
frontiera sarà piuttosto lenta a causa del 
c»ttLvo stato delle strade e delle numerose 
raine disseminate dei comunisti sul terreno 

Nel settore orientale, le truppe dell'ONU 
hanno catturato, negli ultimi trenta giorni, 
dire S.OOO uomini fra nordisti e cinesi. 

II Ministro degli interni coreano Chugb 
Pyung Ok ha dichiarato ieri che sono stati 
Topertl piani comunisti in base al quali 
«.000 guerriglieri avrebbero dovuto occupare 
la città di Seul. Egli ha detto che 1 guerri- 
glieri, che fino a 10 giorni fa operavano come 
bande indipendenti, sono ora organizzati sot- 
to il comando del gen. Kim Chaik il quale 
li nasconderebbe nei dintorni delia capitale. 

Durante tutta la scorsa settimana Seul — 
lecondo quanto riferisce il corrispondente 
della « Reuter » — ha sofferto di una specie 
di «febbre della guerriglia >: tutte le notti 
il silenzio viene rotto di tanto in tanto da 
iporadici colpi di arma da fuoco. Un copri- 
fuoco generale — che include anche i mili- 
:ari, gli ufficiali e 1 giornalisti — è stato 
stabilito dalle 19 alle 6 del mattino. 

Giovedì mattina 1 guMrlglleri hanno com- 
piuto la loro azione più vicina alla città at- 
taccando un treno militare a sei chilometri 
dalia stazione di Seul. La conferma dei so- 
spetti sul latto che i guerriglieri si andavano 
organizzando è stata data ieri dalla cattura, 
avvenuta da parte di truppe americane, nel 
settore di Pyong Yang, di un posto di co- 
mando dei partigiani il quale, da quel che 
si è appreso, controllava 8.000 uomini. 

11 movimento partigiano, che tende princi- 
palmente a tagliare le strade di rifornimento, 
sembra sia diviso In due gruppi principali: 
uno opera su una striscia di territorio larga 
circa 145 km. che attraversa la Corea a nord 
del 38“ parallelo e a sud delie attuali linee 
alleate, mentre l’altro gruppo, con centro a 
Taegu, opera nella Corea meridionale. Una 
divisione americana e tre divisioni sud-co- 
reane per un totale di circa 70.000 uomini 
si occupano della lotta anti-partigiana appog- 
giate dalla brigata di fanteria turca e dal 
reggimento filippino. 

A Lske Success, intanto, circolano voci se- 
Governo di Pechino — il cui arrivo in Ame- 
rica è ritenuto imminente — presenterebbe 
alle Nazioni Unite un progetto di quattro 
punti in base al quale La Cina ei disinte- 
resserebbe del conflitto coreano. 

Il progetto in questione — secondo quan- 
to riferisce il corrispondente delia Reufer 
— comprenderebbe: 1) costituzione di una 
zona cuscinetto a sud del confine mancese 
coreano, sotto l’amministrazione delle attuali 
autorità nordlste; 2) ritiro della Settima Flot- 
ta americana dalle acque di Formosa; 3) re- 
voca del riconoscimento dato dagli Stati U- 
niti a Chang Kai Shek; 4) concreta dichiara- 


zione del Governo di Washington di non for- 
nire ulteriore assistenza al Governo naziona- 
lista cinese. 

Non è stato possibile, finora, stabilire se 
queste condizioni siano state formulate dal 
Governo di Pekino o non piuttosto dalì’URSS. 
In ogni caso, una fonte, che 11 corrispondente 
definisce « molto vicina alla delegazione so- 
vietica » ha detto di aver appreso che il Go- 
verno di Washington sarebbe disposto a con- 
cedere al regime di Pekino una zona cusci- 
netto di circa 45 Km. che dovrebbe essere 
amministrata da una commissione delle Na- 
zioni Unite. Alla loro volta, alcuni membri 
della delegazione americana, esperti di que- 
stioni orientali, hanno dichiarato che, seb- 
bene il problema di una zona neutra sia in 
esame a Washington, non risulta che sia 
stata decisa una qualche offerta concreta da 
presentare al cinesi. Secondo gii stessi esper- 
ti, è dubbio che sia prevista una presa di 
contatto diretta tra la delegazione americana 
e la missione comunista cinese. I delegati a- 
merlcani preferirebbero, eventualmente, sta- 
bilire negoziati tramite uno Stato (che po- 
trebbero essere l’India o la Gran Bretagna) ii 
quale abbia riconosciuto 1! regime di Peki- 
no. In tale azione — ha detto un portavoce 
la delegazione degli Stati Uniti sì atterrebbe 
alla dichiarazione di Truman .secondo la 
quale il governo americano intraprenderebbe 
qualsiasi « passo onorevole » per Impedire la 
estensione del conflitto coreana. 


Con gli italiani 
di Londra 


L'istituzione della Missione Cattolica 
Italiana In Londra è una delle provvidenze 
per gli emigrati ohe promette maggiore 
successo. L’afflusso in Inghilterra di varie 
migliaia di Italiani In questo dopoguerra, 
parte richiamati dal parenti, parte con con- 
tratti privati di lavoro, e ultimamente un 
considerevole numero per accordi tra l ri- 
spettivi governi ha reso l'esigenza di que- 
sta Missione cosi stringente che non solo 
molti parroci e vescovi inglesi, ma anche 
laici e protestanti, direttori di fabbriche e 
di ostelli in cui molti emigrati sono allog- 
giati, si sono concordemente mossi per ot- 
tenere che i lavoratori italiani avessero la 
possibilità pratica di ricevere gU aiuti reli- 
giosi. E l’intervento dei laici prote- 
stanti è motto significativo, perchè dimostra 
che In questo industrioso paese è ben dif- 
fuso il concetto che nessun significato avreb- 
be l'aver Incluso la libertà di religione tra 
le quattro grandi della Carta Atlantica se 
poi mancano le condizioni concrete per pra- 
ticare la propria religione. Tanto più che 
tali provvidenze esistono da anni per gli 
emigrati di altre nazionalità, ed esiste an- 
che in Londra uno speciale Comitato, con. 
poteri delegati da tutti 1 vescovi d’Inghil- 
terra e Galles, che provvede al cosiddetti 
c-Dlsplaced Persons. 

A completare questa favorevole atmosfe- 
re, si è aggiunte il generoso e fattivo ap- 
poggio della autorità italiane sul posto, che, 
come tutti gli interessati al successo dell’e- 
mlgrazlone, riconoscono nella serenità di 
coscienza deU'emigrato il fattore primo del- 
la loro riuscita. D’altra parte è stato da 
tutti osservato il particolare merito degli 
emigrati italiani in quello paese, 1 quali 
hanno portato nella quasi totalità un elevato 
senso di coscienza religiosa; fino al punto 
che molte lavoratrici delle diocesi di Vit- 
torio Veneto. Parma e Torino, sarebbero 
tornate in Italia richiamate dalle loro fa- 
miglie, per alcune voci diffu-sesi nei loro 
villaggi circa una insufficiente assistenza 
religiosa per gii Italiani In Inghilterra. 

Per la storia, va ricordato che oltre cento 
anni addietro l'as.si»tenza religiosa agli a- 
migrati italiani In Londra fu iniziata da duo 
zelantissimi Pallottini, per spedale man- 
dato del loro Fondatore e della S. Congre- 
gazione « della propaganda Fide ». Negli 
anni 1862-63 essi eressero anche al centro 
del quartiere italiano di Londra una gran- 
de chiesa, capace di accogliere duemila per- 
sone, e l'ufficiatura ed amministrazione di 
questa chiesa fu affidala alla Società dei 
Pallottini col preciso scopo di assistervi con 
sacerdoti italiani gli emigrati. Fu questa la 
prima chiesa in Londra nella quale, con- 
trariamente agli usi di quel tempi, tutti 1 
fedeli avevano diritto di occupare 1 primi 
posti senza nulla pagare, data la povertà 
degli emigrati Italiani e la volontà del Ral- 
lottl che desiderava far officiare questa 
chiesa soltanto cogli usi e costumi delle 
chiese romane. In seguito, non avendo i 
Pallottini un rilevante numero di sacerdoti 
italiani, vi si unirono alcuni irlandesi, e 
cosi la chiesa svolse anche una proficua 
azione per alcuni poveri irlandesi che abi- 
tavano nei dintorni. 

Terminata la recente guerra, gli Italiani, 
sta della vecchia che della nuova emigra- 
zione, fecero maggior ricorso a questa chie- 
sa. Di più, la mancanza di organizzazioni 
asaistenziali italiane all’estera fece conver- 
gere le speranze degli emigrati e delle au- 
torità sull'unica istituzione italiana ancora 
in piedi. Per aiutare i Pallottini, presero 


Direttive comuniste ai maestri 
delia Germania orientale 

WASHINGTON, 18. 

Il direttore generale del Ministero per 
ristruzione, le arti e le scienze della Sas- 
sonia, Anhalt Elchlepp, ha recentemente 
diramato ai maestri della regione una cir- 
colare in cui afferma tra l’altro: « Ciascun 
maestro dev’essere politicamente prepara- 
to; è il grado della sua attività politica che 
decide del suo valore». 

La circolare avverte, inoltre. 1 maestri 
che anche in base alla loro attività politica 
sarà fissato 11 loro stipendio, ordina loro di 
appoggiare il movimento paracomunista 
della « Gioventù tedesca libera » e afferma, 
infine, che un maestro politicamente attivo 
è di maggior « valore » di un « vecchio mae- 
stro per quanto buono questi posse essere 
dal punto di vista pedagogico ». Quanto al- 
l’istruriane religiosa, malgrado il fatto che 
venga ancora tollerato il corso di religione 
nelle scuole, «è ormai soltanto una que- 
stione di tempo » che questo stato di cose 
venga mutato. 

La circolare fissa altresì quattro principi 
riguardanti l’organizzazione della scuola 
nella zona sovietica, 

«L’organizzazione della scuola nella zona 
orientale dev’essere condotte sulla base di 
idee puramente orientali. Per questa ragione 
i metodi di insegnamento deU’Unione Sovie- 
tica costituiranno l’elemento orientativo del- 
le scuole della zona orientale. 

I corsi nella zona orientale debbono essere 
basati sulla filosofia materialistica e sulla 
concezione materialistica dell’esistenza». 


residenza presso la medesimi 
doti italiani delle Missioni Combonìane. 
Successivamente l’attuale Cardinale Arci- 
vescovo di Westmìnster ebbe contatti colla 
Società S. Paolo per la Buona Stampa e cosi 
un altro sacerdote italiano si aggiunse alla 
comunità religiosa della chiesa. Finalmente 
1 Pallottini stessi hanno visto la necessità 
di riesaminare a fondo I compiti di questa 
chiesa al lume dei più recenti avvenimenti 
e di riportarla agii scopi che vi unì il loro 
Fondatore. Bell’omaggio questo al grande 
sacerdote romano, in questo anno centena- 
rio della sua morte e In cui è stato elevato 
agii onori dei Reati, 

Oggi un vasto campo e del più promet- 
tenti si apre aU’Bzione della chiesa italiana 
di Londra. Soccorrere prima di tutto 1 nuo- 
vi arrivati, specialmente nelle industrie 
tessili delle zone di Manchester e Preston, 
in quelle della lana nella regione di Leeds, 
nelle fabbriche di ceramica sparse interno 
a Stoke on Tren, e nel complessi Industriali 
Cortaulds per la lana, seta e raion, tra Co- 
ventry e Volverhampton Vi sono poi nelle 
regleni del centro e del sud dell’Inghilterra 
forti gruppi di macchiniate, di addette alla 
lavorazione degli aghi di acciaio, di impie- 
gate nella industria della gomma e di sega- 
tori. Né saranno dimenticati i numerosi la- 
voratori dell’acriaio laminato e delle mi- 
niere del Galles. Ma oltre a questi raggrup- 
pamenti si dovranno rintracciare e soccor- 
rere le lavoratrici domestiche venute in 
questo dopoguerra e che ammontano a mi- 
gliala. E una maggiore attività dovrà essere 
dedicata alla vecchia emigrazione, i cut 
componenti spesso, rotto ogni legame col 
paese natio e non avendo conseguito un 
rilevante successo nel lavoro o negli affari, 
vivono appartati, solo preoccupati di sbar- 
care il toro magro bilancio. 

Questa la visione ohe oggi si offre alla 
chiesa Italiana di Londra e al Missionari 
Pallottini. E il loro lavoro sarà seguito con 
Interesse dalle autorità religiose non solo, 
ma anche dalle civili: e accompagnato dal 
palpito di tante vigili mamme e spose 1n 
Italia, che non possano staccare il loro pen- 
siero dai cari emigrati in Inghilterra, alle 
cui sorti materiali e morali sono indisso- 
lubilmente legate. 


Proibiti I fllms americani a Sbanghal 

LONDRA, 18. 

Un dispaccio dell’Agenzia Nuoua Cina In- 
forma che 1 40 cinematografi di Shanghal 
non proietteranno più fllms americani con- 
formemente al desiderio espresso da nume- 
rosi cittadini fn recenti lettere alla stampa 
locale, « CIÒ — dichiara l'Agenzia — è dovuta 
al risveglio della sensibilità politica delle 
masse che sì rendono conto della natura 
della produzione cinematografica di Holly- 
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La situazione poiitica 

lane LI Presidente della Repubblica hi 


decreta del President 
proposta del Miniate] 
r contravventori sot 


La Mostra d’Arte Sacra 
di Arezzo 

AREZZO, 18. 

ililude domani la Mostra d'Arte sacr 
Olocesl e della Provincia al Palazzo Pre 


ionali 0 da Stati | Si chiude domani la Mostra d'Arte sacra 
i autorizzati coFju deUa Diocesi e della Provincia al Palazzo Pre- 
ia Repubblica sioUorlo di Arezzo che ha valso a rendere più 
?li Aflari Esteri.' | interessanti le manifestazioni indette in occa- 
- sione del IX centenario dell’/aoenfor Miteicoe. 


L'inaugurazione dello Studio Teologico 

per l.itiici a lì'irenKe 



uni PI MBinilTf ■ PUHmE Roiaolmeiiie 1.000 ASSORTIMENTO MAN- fi 11 ■PII III 

VULrl H2IIIIIIE ■ «MHimiIf fa; 1.500 mensili TELLE - STOLE ■ COttl WH I fUll 


VIA PO 43 PC| I IPPC Ogni tipo da L. 10.000 In poi 

primo piano rCLLIUUt PABAMENTO RATEALE IN 


Approved For 


.. [i.iiiirt riiiirr‘^ 

Lsiim IJ li'JlKi rCIA-RDP83-004 




0041 5R006900080002-5 







lectionnent Ib. raison et les moeurs. et i 
les appreanent égalemeiit à comipander et à 
obélt...» lo considera «prezioso rampollo» 
del principi del '300 Droges e Bogdan, il che 
non corrisponde alla realtà. Henri Omoiit 
nel suo volume Missions archéolapiquea 
franQaises en Orient aux XVII et 
aiècles ci la conoscere il desiderio di Luigi 
XV di lar acquistare per la biblioteca reale 
di Parigi i libri e manoscritti della più 
ricca biblioteca deU’Oriente europeo, quella 
di Alessandro Maurocordato e che le trat- 
tative continuarono senza successo anche 
col figlio Costantino, il cui progetto di rilor- 
mr costituzionale nello spirito illuministico 
del '700 venne pubblicato nel Mercure de 
Ffance del 1742. Non si deve anche ciò a 
Desfontsines? Ma un avversario del nostro 
critico, l’abate Le Tori lo combattè afler- 
mando che nei principati romeni non c’erano 
allora principi sovrani, ma soltanto ospodan 
0 governatori inviativi dalla Porta Ottoma- 
• j — la verità è che Costantino Maurocor- 


mento assunto dalla classo dirigente, è il go- 
verno che ispirandosi ad alcuni piuttosto che 
ad altri principii, oHre le condizioni favorevoli 
0 stronca le iniziative nascenti; a Lucca il Co- 
mune 0 Taristocrazia furono larghlssinil di aiu- 
to e di comprensione, dalle prime agevolazioni 
concesse ai tipografi girovaghi del '400 attirati 
con sovvenzioni, aiutati con privilegi, lavoriti 
con la commissione di edizioni di smercio si- 
curo, alla benevola sorveglianza degli organi 
preposti a vigilare la stampa del see. XV! 

Un connubio di duttilità e di saggezza fece 
si che Lueca divenisse gradualmente un em- 
porio tipografico tra i più Importanti d'Italia, 
concorrente temuta di Roma e di Venezia, mer- 
cato librario di portata europea, e che vi al ten- 
tassero iniziative che superavano con le loro 
conseguenze l’ambito locale e italiano. 11 pro- 
blema della storia della stampa a Lucca è 
ancora aperto alla discussione, la storiografia 
Bull’argomenlo. se ricca di qualche lavoro seno 
e profondo, ha bisogno di una visione organi- 
ca; la mostra ed il cataloga che la illustra con- 
tribuiscono egregiamente a questo scopo rlu- 


nel secolo XV aveva intuito l’onore che l'arle 
avrebbe portato alla città c che ora ne valu- 
tava la portata economica e sociale come lat- 
tore di grande Importanza per un risollevn- 
nento dell'economia cittadina provata dalla 
arefazlone dell'Industria serica e dall'em)- 
-raziono del capitali e delle capacità. 

Mezzo secolo di attività permisero a Vin- 
cenzo Busdraghi di consolidare una tipogrativ 
che produsse edizioni di pregio tipografico i 
etterario, distinguibili dalla caratteristica 
■narca del drago a testa umana, tratta dallo 
rtemma lamiliare. Gli autori più rappresen- 
tativi della cultura contemporanea sono stam- 
pati e dlttusi da questo lucchese che uni a 
gusto letterario il genio affaristico lavorami 
ininterrottamente anche per conto dello Str 
to, della scuola, della Chiesa; la tipografi 
passò a continuatori di vedute concrete che n< 
mutarono rindirizzo dedicandosi alla stampe 
popolare dal piccolo formato e dal modico 
prezzo, ma dalla facile e sicura diffusione. 
11 Guidoboni, il Del Giudice, il Bidelli nella 


'■ 1 , arrivalo a 430 scudi. 

Fu l’ultima grande realizzazione di una t 
■ografla che aveva vissuto una vita intimi 
lente legata a quella dello spinto della soci' 
à in mezzo a cui prosperò, e ne tu un el. 
pento rivelatore; il secolo XIX col mutato cl 
na culturale condurrà l’arte tipogr.afira a niu 
ri intenti e nuove produzioni, che neiraustei 


dei tipi daranno la veste sensibile Bi- 
fora di pensoso ripiegamento storiogra- 
fia erudizione lucchese; la mostra qui 
i logioamonte con gli esemplari delle 


degli sposi condizioni la t: 
da poler intervenire vali 
dirla. E giustamente aflerma che il principio 
i libertà matrimoniale (che si ritiene in 
vigore nella legislazione italiana) consiste 
sqlo nella facoltà per il cittadino di .sposarsi 
0 no, e di scegliere tra le varie forme di 
celebrazione del matrimonio, ma che « lo 
Stato, dovendo tutelare Intereral di primaria 
importanza sociale, ha posto iimitl ben pre- 
cisi alla libertà dBll’indivlduo, specificando 
le varie forme possibili di matrimonio per 
la costituzione della famiglie legittima». 
Tale problema deve studiarsi alla luce dei 
principii contenuti nel Concordato prima di 
invocare quelli generali di diritta positivo; 
se ealate un Impegno dello Stata italiano di 
provvedere, in virtù del Concordato, alla 
trascrizione degli atti di matrimonio perve- 
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20.000 malati giapponesi 

chiedono conforto alla Chiesa cattolia 


TOKYO, novembre. 

Proprio ella stazione di Fukuoka, quando 
partiva per Tokyo dove doveva prendere 
l'aereo diretto a Roma, S. E. Mons. Fuka- 

bori ricevette una commovente manifesta- 

zione da parte dei delegati delTAssociazione 
Infermi di cui egli è da alcuni mesi Presi- 

dente. Tale Associazione conta, nel distretto 
di Fukuoka, più di 20.000 Iscritti •— sordi, 
muti, ciechi, storpi — d'ogni età e condizione 
sociale. Al fine di sollevare il morale di 
questi sventurati, 1 Dirigenti dell’Associa- 
zione decidevano, neU’uItima Assemblea ge- 
nerale, dì darle un orientamento religioso 
più spiccato e nello stesso tempo scartavano 
Buddismo, Shintoismo e Protestantesimo 
come non rispondenti alle esigenze dei malati 
e sì volgevano al Cattolicismo, nella S] 
ranza di trovarvi una sicura direzione ed _ __ 
solido appoggio morale; per questo chiesero 
al Vescovo di Fukuoka di assumere la pre- 
sidenza della Associazione. 

Sul principio dello scorso settembre una 
prima adunanza permise agli infermi d’in- 
contrarsi coi Vescovo e di sentire per Is 
prima volta parlare del Cattolicismo. Spetta- 
colo davvero commovente e degno della 
Chiosa primitiva il vedere con quanta gioia 
tutti quei miseri accoglievano il messi 

cristiano e lo discutevano per potere a 

volta portarlo ad altri fratelli sofferenti. Alla 

seconda riunione c’erano, oltre i malati, an- 

che quasi tutti gii abitanti del villaggio di 
Sawaragun, un complesso di quasi 18.000 
intervenuti, e da quei momento il numero dei 
catecumeni è aumentato in tali proporzioni 
che, per poterli istruire tutti, il Vescovo ha 
dovuto rivolgersi ai giovani dell’Azione Cat- 
tolica ed alle Suore di S. Paolo ed ora pensa 
anche a far celebrare la Messa all'aperto, 
perchè la Cattedrale è troppo piccola!... 

S. E. Mons. Fukahorì ha inoltre fatto passi 
per ottenere, a favore dei 20.000 inferrai di 
cui è diventato il principale protettore, i ser- 
vigi dell’Associazione delle Donne giapponesi, 
che conta non meno di 400,000 iscritte nel 
solo Distretto di Fukuoka. Le Autorità nip- 
poniche seguono con particolare interessa- 
mento le Iniziative, come questa, a carattere 
sociale ed insieme morale e spirituale prese 
dallo zelante Vescovo. (Fides). 

Missionarie laiche belghe 
negli Stati Uniti 

BRUXELLES, 18. 

Le Ausi Marie Laiche delle Missioni, una 
giovione società femminile belga che ha già 
avuto la sua prima martire recentemente in 
Cina, sta per inviare negli Stati Uniti un 
primo gruppo di missionarie. 

Questa società è stata fondata nel 1937 dal 
lev. André Boland ed è una associazione di 
donne che si consacrano a Dio per lavorare 
nelle regioni pagane sotto la direzione del 
clero locale. 

Nel 1948 la loro presidente fu ricevuta dal 
Santo Padre, che benedisse gli scopi del 
gruppo ed incoraggiò 1 suol membri a per- 
manere nello siato laicale per meglio pene- 
trare nel vari strati sociali. Infatti queste 
missionerle vestono abiti comuni senza re- 
care alcun distintivo. I.a loro presidente, 
sig.na Yvonne Poncelet, arriverà in America 
verso la metà del mese corrente. 

La prima martire della loro causa fu — 
come è noto — la sig.na Mariette Dierkens, 
di 32 anni, uccisa nello scorso anno a Nan- 

chino mentre rispondeva ad una chiamata 


La trascrìzìone del matrimonio 
in tin recente lavoro 

nuti alio stato civile, purché abbiano 1 re- 
quisiti di legge, l'ordinamento giuridico non 
può « aver riconosciuta rilevanza determi- 

nante alla volontà del privato che vuole 
modifìcafe la propria decisione »; se quindi 
è rilevante la volontà, rispetto agli effetti 
civili, esistendo libertà di contrarre o non 
contrarre matrimonio e di celebrarlo secondo 
la forma preferita, non v’è tuttavia « libertà 
di determinare gli effetti del contratto, in 
quanto la volontà delle parti alla trascri- 
zione non può ritenersi autonoma, oltre che 
distinta, rispetto alla volontà per la forma- 
zione del vincolo canonico ». 

Trattando dell'oggetto del procedimento, 
11 libro ferma L’attenzione anche sull’atto 
conclusivo dell’ « iter » della trascrizione, 
analizzandone la natura giuridica sia dal 
punto dì vista di atto amministrativo che da 
quello di atto dello stato civile, 

Nei capitolo successivo, riguardante la 
funzione dei procedimento, dopo aver espo- 
sta lo stato della dottrina circa il valore 
della trascrizione, se ne delinea la duplice 
funzione, dichiarativa e costitutiva, met- 
tendo in rilievo per quest’ultlraa come la 
funzione del momento costitutivo della tra- 
scrizione si concreti nella sua efficacia pro- 
batoria, dato che soltanto mediante la tra- 
scrizione un soggetto viene ad acquistare, 
di fronte alla legge civile, lo stato di co- 

Il capitolo relativo alle invalidità del pro- 
cedimento ci offre un quadro completo e 
sistematico del vari casi di invalidità, Int^ieo 
il termine in senso lato, cioè comprensivo 
anche deU’ineslstenza: l’indagine è condotta 
in modo veramente acuto ed esauriente, ri- 
guardando le Invalidità rispetto al presup- 
posto, ai soggetti, ed all’oggetto del proce- 
dimento, e comprendendovi, per quanto 
concerne l’oggetto, enehe le invalidità del- 
l’atto finale di trascrizione. 

Nell 'ultimo capitolo, di carattere eminen- 
temente dottrinale, lo Spinelli, sulla base 
delle conclusioni raggiunte nel corso delPln- 
dagine, tratta del procedimento di trascri- 
zione come procedimento amministrativo, 
procedimento che s’inizia con la recezione 
dell'atto di matrimonio da parte dell’ufficiale 
dello stato civile. Infine inquadra il proce- 
dimento di trascrizione nel sistema matri- 
moniale concordatario ed osserva come il 
procedimento di trascrizione, se pure for- 
malmente distinto dal negozio canonico non 
pnò essere considerato sostanzialmente au- 
tonomo dal medesimo, rappresentando il ne- 
gozio matrimoniale canonico il precedente 
essenziale capace di dargli vita. 

Il lavoro presentava difficoltà non indif- 
ferenti, ma lo Spinelli ha saputo condurre 
l’indagine con equilibrio ed acume, aocom- 
pagnati da 


a dei prlncipii 

deUa teoria generale del diritto. Natural- 
mente, data la complessità della materia e 
l’incertezza di interpretazione delle relative 
norme, riserve sulle soluzioni date a! pro- 
blemi esaminati non possono mancare, ma 
è certo che tale studio porta un notevole 
contributo nell’aiwrolondimento del proble- 
mi del diritto matrimoniale concordatario. 
B tra i pregi del lavoro vanno rilevate la 
diligenza delle varie teorie ed interpreta- 
zioni date dagli zcrittorl e l’accurata valu- 
tazione degli argomenti portati a sostegno 
deU’una e dell’altra tesi. 

Pio Cipbotti 


telefonica di soccorso nel dispensarlo della 
missione. 

Ora l’Associazione invia un primo gruppo 
di quattro auslliarie negli Stati Uniti, sotto 
la guida della sig.na Dejalffe. Fra queste è 
anche una americana. Loro scopo è quello 
di fondare una pensione femminile sul mo- 
dello di quella Internazionale di Carrefour, 
che dovrà divenire un centro di influenza 
cristiana fra gli studenti dei vari territori di 
Missione, particolarmente d'Oriente, che 
vengono a frequentare i corsi delle Univer- 
sità americane. 

Son attualmente aU'qpera piccoli gruppi 
nel Congo Belga e fra i profughi arabi in 

Palestina. Altri due gruppi erano in Cina 

fino al dicembre del 1948, 


li progresso della cinematografia 
cattolica 

LONDRA, novembre. 

Un certo numero di pellicole cinemato- 
grafiche cattoliche, di recente produzione 
chiarisce il contributo dei cattolici all'arte 
del cinematografo. Tale la conclusione a cui 
si è giunti nel corso estivo dell’Istituto Ci- 
nematrograiico Cattolico di Gran Bretagna, 
parallelamente al quale è stata organizzata 
una mostra del migliori ftlms prodotti du- 
rante l’anno. In Inghiterra sono attualmente 
in pubblica programmazione tre fiims. Uno 
In technicolor dal titolo «Il Vaticano». Un 
altro è « La Storia dei Papi ». Il terzo è un 
documentario su «L’Anno Santo», Tutti 
hanno incontrato il favore del pubblico. Più 
degli altri forse l’ultimo citato. 

L’Istituto Cinematografico Cattolico ha 
cercato sempre di attirare il massimo inte- 
resse sulla cinematografia cattolica, ma at- 
tualmente volge i suoi sforzi a favorirne i 
valori tecnici ed educativi. 

Nuove scuole per studenti negri 
americani 

WINSTON-SALEM, novembre. 

Mons. Vincent S. Waters, Vescovo di Ra- 

leigh, ha recentemente benedetto una mo- 

derna scuola per studenti negri nella par- 
rocchia di St. Benedict thè Moor. E’ stato 
cosi compiuto un altro passo avanti nel 
ievoro di apostolato fra i negri da parte 
dei Francescani. 

Il nuovo Istituto è dotato di otto aule sco- 
lastiche, ma di queste solo cinque potranno 
essere utilizzate data la mancanza di Inse- 

gnanti. Nei primi giorni le iscrizioni sono 
state 116. 

parrocchia di St. Benedici è state fon- 
data dodici anni or sono dai Fiancescani 
delia Provincia del SS Nome New York 
Nel 1938 essa coniava in tutto dieci cattolici 
mentre oggi i fedeli sono saliti a circa due- 


« Scope» riprende le pubMlcaziont 

NEW YORK, novembre. 

Il Centro di Informazioni Paulista ha ri- 

..reso in questi giorni la pubblicazione della 

rivista mensile « Scope », che ha acquistata 
una sempre maggiore diffusione particolar- 

mente fra i nuovi convertiti. Chiari e sem- 
plici articoli su varie materie della dottrina 
cristiana servano ad allargare l’orizzonte 

culturale .(tei lettori e ad illustrale 1 

sacerdoti e missionari hanno infatti trovato 

In «Scope» un utile ausiliario nel loro la- 
dì istruzione e di preparazione del 


Seminario missionario svizzero 
in Giappone 


quasi un anno che 1 sacerdoti del Seml- 

svizzero per le Mlsstoni Estere (Società 

Missionaria Bethlemita di Innensee) compio- 
) un lavoro indipendente. 

Al presente sono cinque i missionari al 
servizio della Missione Bethlemita. Altri dieci 
missionari seguono ancora i corsi per impa- 
tre la lingua giapponese. 

De! 1.294.000 abitanti del distretto mìssio- 
irlo di Iwate (Giappone nordorientale, affi- 
dato al Bethlemlti) 54.564 (0,6 per mille) sono 
cattolici. 

Quest’anno sono state battezzate 147 per- 
_jne delle quali 46 adulte, 3000 sono in attesa 
di ricevere il battesimo. 



Associazione del giornalisti cattolici 
aostrlacl 

VIENNA, novembre. 

Sotto la presidenza del noto pubblicista 

cattoUeo austriaco, dott. Federico Funder è 

stata fondata l’Associazione del glornolisl 
cattolici austriaci. 

L’Associazione fa parte dell'Azione Cat- 

tolica. Essa intende unirai airAssociazione 
Intemazionale del giornalisti cattolici. 

Ad essa partecipano giornalisti professio- 
nisti e pubblicisti. 

Compongono la presidenza il dott. Lorenz 
(Ote Fufelie), il prof. Maner (Azione Catto- 
lica), il p. Strangfeld (Grosser Entschluss) 
e il dott. Meìsel (Kathpress). 


Nuova missione degli Oblatl 
nel Messico 

TEHUANTEPBC, novembre. 

Tre sacerdoti della Congregazione degli 
Oblatj di Maria Immacolata sono stati 

caricati di aprire una nuova Missione 
questa città messicana. Attualmente 1 ' 
mila abitanti della regione, in gran parte 
indiani Zaptoc, che ancora conservano i loro 
costumi tradizionali e parlano uno speciale 
linguaggio, sono curati de appena 177 s 
doti. Questi sono costretti a recarsi ! 
vallo a visitare i numerosi piccoli centri 
abitati. 


Scuola parrocchiale a Panama 


PANAMA, novembre. 
Dopo 30 anni di sforzi i cattolici della zon 
del Canale di Panama sono riusciti ed ave 
re la loro prima scuola parrocchiale, che 
stata inaugurata a Cristobai con circa 30 
studenti. La nuova scuoia è posta sotto 1 
giurisdizione delle Missionarie Vincenziane 

ed è diretta dalle Suore del Terzo Ordine 

di S. Francesco. 

La Zona del Canale di Panama è una 
gua di terra larga 15 chilometri e lunga _ 
sessantina concessa in affitto dalla Repub- 
blica panamense al Governo degli Stati Uni- 
ti d’America per i’eaercizio del canale. Essa 
è amministrata da un Governatore nomina- 
dal Presidente. La maggior parte dei suoi 
abitanti è composta di nord-amaricani Si- 
pendenti dal Governo Federale degli Stati 
Uniti 

Quando 30 anni fa fu presentata domanda 
ir una scuola cattolica i’allora governato- 
! sostenne che non era possibile concedere 
terreno, nè trovai-e un edificio adatto data 
la scarsezza di cosIruzLoni, quasi tutte ne- 
cessarie alla manutenzione ed all’eserccio 
del canale. 

Per rìntervento personale del Nunzio 
Apostolico e con l’appoggio di tutti i cat- 
tolici panamegni che arrivano perfino ad 
interessare il Governo di Washington, l'at- 
diede il permesso di uti- 
lizzare i locali abbamlonati .li unn scucia 

I dirigenti delle varie associazioni catto- 
liche avevano anche tetto presente al go- 
vernatore, nelle loro petizioni, che 1 propri 
figlioli non potevano ricevere alcun 


QuiniIlGi nuove scuole a New Orleans 
in quindici mesi 


Nell’Arcidiocesi 


iW ORLEANS, ottobre, 
ii New Orleans sono sta- 
iti ijjiindifi masi 


_ _ di 

struzioni scolastiche iniziato lo scorse anno 
ncora in corso di esecuzione prevede 
spesa complessiva di sette mliioni di 
dollari, 4,500.000.000 di lire circa, secondo 
recenti dichiarazioni di Mons. Hsrny C. 
Bgzou, sovraintendente diocesano all'iatru- 

La 15 ma scuola ad essere inaugurata è 
stata quelli! del Sacro Cuore di Gesù, in 
Eaton Ruuge, benedetta da S. E. Joseph F. 
Rummell, arcivescovo di New Oricans. 


L’amore di Dio nelle religioni 
non cristiane 

E' questo il titolo d’un’iraportante opera 
seritia in tedesco (« Die Liebe zu Goti in 
den Nichtkatholìschen Relìgionen ») e frutto 
di lunghi anni di studio del Benedettino 
P, Thomas Ohm, successore del compianto 
P. Giuseppe Schmidlin sulla cattedra di 
Mlsìsologla della Università dì Mùnater In 
Westfalia. Il prof. Ohm, recentemente in- 
vitato a Londra dal Poreign Office per Io 
studio di vari problemi riguardanti 1 Passi 
di Missione, ha partecipato al Congreiso 
Misaionario Internazionale svoltosi a Roma 
ai primi dello scorso settembre ed in quel- 


L’abate Desfontaines e l’Italia 


espressione artistica e letteraria del proprio 
genio. Ma Desfontaines dette per le nozze 
deU’arciduchessa Maria Teresa e del Duca 
di Lorena l’ottima versione in prosa di un 
lavoro del Metastaslo Achilie dans ITsIe de 
Sej/ros (1737) accompagnata dal testo Ita- 
liano. NeU’lntroduzione rileva che la tra- 
gicommedia metastasiana non somiglia nè 
alle opere francesi, nè a quelle italiane co- 
nosciute in Francia e che per lo sviluppo 
dell’azione, per i caratteri ben delineati dei 
personaggi, per l’ingegnosa vivacità del dia- 
logo dovrebbe ispirare In Francia 11 desi- 
derio di approfittare del genio e del gusto 
italiani «pour raettre désorarais sur notre 
thèatre lyrique plus de vérité, plus d’actlon, 
plus de moeurs », Benché non lo dica, vi si 
nota una profonda lettura dell’opera di G. 
B. Giraldi Cintlo, Del modo di comporre 
romanzi, commedie e tragedie come per l'ar- 
te di tradurre di cui si occupò così spesso 
nelle sue riviste, la conoscenza delle opere 
Estienne Dolet, De la manière de bien 
traduire d'une langue en autre e di Daniel 
Huet, De interpretatione libri duo, prior de 
optimo genere interpretandi, olier de cloris 
interpretibus (Opere cinquecentesche le pri- 
le due, dei Seicento la terza). 

Nelle sue riviste dove non dà resoconti, 
..la piuttosto rifle.ssioni accompagnate da! 
rilievo delle qualità e dei difetti di un’opera 
letteraria, si occupa della commedia di Mal- 
fei Le Cerimonie, di quella di de la Matte, 
Minutoto e Le Magnifiepie dove trova l’ispi- 
razione al Decamerone, delle opere dello 
storico Gregorio Leti «scritte senza parzia- 
lità », elogia « la più bella tragedia italia- 
na », quella del Trissino, inventatore dei 
versi sciolti scrìvendo « heureuse langue qui 
a pu soutenìr ce changement! » ed afferman- 
do che vi è «une élégante simplicité, une 
netteié de style admirable, une narratìon 
naturelle, nulles pointes, nuls jeux de nots; 
c’est le vrai goùt de rantiquité; joignoz à cela 
beaucoup de génie»; e ne desidera una ver- 
sione francese, mentre nel teatro di Gorrlni 
scopre qualche tratto e qualche situazione di 
opere di Bacine, di CorneìLle e di Molière. 


Egli esamina l'Aminfo nella traduzione di 
Pecquer, ma la sua ammirazione è per i 
capolavori dell’Arlosto e del Tasso e per 
l’ottlina traduzione francese dovuta a Mì- 

Lo spazio non ci permette di esaminare le 
sue numerose ed interessanti riflesfiloni cri- 
tiche su problemi e metodi di scrivere ope- 
re storiche, di viaggi, di eloquenza, di poe- 
sia, di commedia, di tragedia, di musica, 
di romanzi, di fiabe come pure nello stile, 
sulle immagini, comparazioni, digressioni. 
L’abate Desfontaines è un creatore della 
nuova critica come ne fu un rinnovatore 
l’abate Du Bos, autore delle Refiezions sur 
la poesie et sur la peinture di cui ebbe a 
scrivere il Voltaire: «Cesi le livre le plus 
utile qii’on alt jamais écrit sur ces matières 
chez aucun peuple ». iC’è uno studio del 19D4 
su Du Bob dovuto a Marcel Braunschvig). 
L’abate de la Porte pubblicò nel L757 a 
Londra sotto il titolo L’fisprif de Vabbé Des- 
fontaines in quattro volumi estratti delie 
riflessioni su diversi generi scientìfici e le:- 
terari e vi alleimò: « On peut dire qu’il nY 
eùt guère d’auieur plus fòcond et plus un:- 
versel que l’abbé Desfontaines». Ma neari- 
chè la sua critica non è completamente pr;- 
va di riflessioni ispira le dalla passione e, 
diremmo, dall’ambiente, perchè dando uno 
sguardo sull'eienco del numero immenso 3i 
scritti contro di lui, ne troveremo almero 
una spiegazione psiculugica. Si deve però 
dire che nei suoi scritti non si riscontrano 
i difetti che egli combattè in quelli dogi 
altri, non ci sono frasi ampollose, pernsieii 
metafisici, furia di antitesi, stile scucitu, 
discorso che abbaglia In modo passeggera. 
Egli dipinge l’opera letteraria con i sud 
veri colori secondo la natura di questa s 
propone sempre 11 precetto e l’esempio. Lo 
scopo della critica è, secondo lui, d’istruite 
e di contribuire alla perfezione del senso 
estetico e all’incremento della cultura. 

Non riuscirà forse senza interesso il fatte 
che questo insigne critico del ’70n abbia 
conosciuto la letteratura italiana e contri, 
buito con la sua autorevole penna a farla . 
conoscere ed apprezzare in Francia. 

CtACDIO ISOPESCl) ; 


l'occasione ha presentata un esemplare del 
suo lavoro al Sommo Pontefice. 

Crediamo di sapere che un riassunto del- 

l’opera, fatto dall’autore stesso, apparirà 
su] numero di ottobre della rivista «Tabor», 
diretta dal Vicepresidente Generale della 
Azione Cattolica Italiana prof. Luigi Gedda, 
numero che è interamente dedicato alla 
Giornata Missionaria della domenica 22 
corrente ottobre, f S'idea) 


Dal Libano 

BEIRUT, novembre. 

Le Autorità Ecclesiastiche di tutti i riti 
cattolici hanno mandato Insieme un tele- 
gramma alla Santa Sede ringraziando il 
Santo Padre per i due documenti papali, 
ffumani Generis e Menti Nostrae, norme 
sicura contro gli errori e richiamo efficace 
all’ideale sacerdotale. 

II libro del P. Pietro Raphael su Le rdle 
du Colléoe maronite romain dans l’Orien- 
talisme aua: XVII e XVIII sièclea è un pre- 
zioso contributo alla storia della cultura. 

Neil'mtroduzione l’autore dà uno sguardo 
generale sulla storia deirorientalismo con 
una breve descrizione della Biblioteca Va- 

ticana e delle circostanze che hanno deter- 
minato la fondazione a Roma del Collegio 
Maronita e del Collegio di Propaganda Fide 
La seconda e la terza parte sono consa- 
crate alla vita e le opere del 43 studiosi 
libanesi ex-alunni del Collegio Maronita 

che nel XVII e XVIII secolo hanno rivelato 

all’Europa tanti tesori della civiltà orien- 
tale. I più celebri di loro, come l’Hecchelen- 
sis, 11 Sionista, THesTonlta e l’Assemani, so- 
no studiati con particolare diligenza. Nel- 
l’appendice l’autore parla di venti ex-aiun- 
ni del Collegio che .tornati in patria, furono 

fra gli iniziatori delia rinascita culturale li- 

banese e araba. 

Il Padre Raphael è già noto per un altro 

libro utllisslrao per la storia del Cattolice- 

simo nel prossimo Oriente pubblicato 

UlWii in. Siù aoMa il Éllalw L* «4U «M- 

TonWes dana-te retoar dea ESUie» OrténtdUni 


Filosofia scolastica 
In una Università giapponese 

FUKUOHA, novembre. 

Il corso di conferenze sulla filosofia scc 
lastica iniziatesi In questa Università 18 
mesi fa, ha incontrato tanto favore che in 
tale periodo ha visto quasi raddoppiato il 
numero dei frequentatori, infatti gli studen- 
“ihe all’inizio erano appena 120, ora 

I 220. 

P. Philip Deslauriers dell’Università di 
Kyusbu, che ha istituito questa serie di le- 
zioni, ha detto che la loro popolarità è do- 
vuta soprattutto al desiderio degli studenti 
di meglio apprendere la logicità dei ragio- 
namenti di Aristotele e di S. Tommaso. 

(N.O.W.l 


Protesta cattolica per il nuovo pro-^ 
gramma scolastico net Travancore 

TRIVANDRUM, novembre. 

Mons. Mar Ivanios, Ordinarlo di rito ma- 
ianoarese nella Arcldlocesì di Trivandrum, 
ha apertamente protestato contro li nuovo 
programma di istruzione preparato dal go- 
verno dello Slato del Travancore-Cochin In 
quanto dannoso aU'attualB sistema scolasti- 
co cattolico, perchè autorizza gli organi dello 
Stato ad esercitare un costante controllo 
sulle scuole private e sui loro beni. 

L’Arcivescovo Mons. Ivanios, alle cui giu- 
risdizione sono sottoposti vari istituti cat- 
i d’istruzione, sostiene che tali scuole 
possono essere poste all’arbitrio del- 
l’intervento delle autorità statali. Altro pun- 
to che 1 cattolici non possono accettare è 
quello relativo alla nomina degli insegnanti 
che dovrebbero essere scelti fra 1 nominativi 
indicati in una lista di formazione gover- 


Sparìzione di un sacerdote cattolico 
a Pechino 

HONG KONG, novembre. 

1 29 settembre non si hanno più notizie 
ev. Peter Huengsberg, S.V.D., dell’Uni- 
versità Cattolica di Pechino. 

P. Huengsberg lasciò gli edifici dell’Uni- 
versità nel pomeriggio di quel giorno In una 
automobile guidata da un autista cinese. Il 
6 ottobre, dopo averne atteso Invano il ri- 
torno per sette giorni, la sparizione del sa- 
cerdote, dell’autista e della macchina venne 
denunciata alle autorità di polizia ed al Mi- 
nistero degli Affari Esteri ma senza alcun 
risultato positivo. 

La sparizione di P. Huengsberg ha coin- 
so — come si è notato — con l’inizio di 
ti’azione governativa per la cessazione degli 
aiuti finanziari dall’estero all’Università Cat- 
tolica di Pechino. 


Colletta delia «Garitas» svizzera 
per i profughi 

LUCERNA, novembre. 

L’8 ottobre è stata iniziata in Svizzera la 
colletta della « Caritas » in favore del pro- 
fughi. 

Nell 'invitare i cattolici a dare generosa- 
mente, Mons. Cbarrière ha ricordato che la 

Caritas » svizzera ha finora aiutato oltre 
SO.OOO persone, giunte In Svizzera, contri- 
buendo con 600.000 franchi. 

La colletta in favore dei profughi è stata 
indetta per il mese di ottobre dai Vescovi 
della Svizzera durante la loro ultima con- 



RABAnBARD BERCIA 

IL VERO AMICO DEL FEGATO 


Liim^AmeiEr SfAzraiMAa or CacmBtA 

SERVIZIO AEREO DIRETTO DA 

ROMA !uz. C O LOMBIA 

E PER I PAESI SUD AMERICANI DELLA COSTA DEL PACIFICO 

L’AVIANCA VI OFFRE 

— so ANm DI ESPERIENZA E SICVREZZA NEI SERVIZI AEREI 

— IL SERVIZIO PIU- VELOCE TRA EUROPA E COLOMBIA 

— AEREI QUADRIMOTORI DI GRAN LUSSO 

PROSSIME PARTENZE DA ROMA PER LA COLOMBIA 

DICEMBRE 2-16 

RAPPRESENTATA IN ITALIA DALLA PAN AMERICAN WORLD AIRWAYS 


SIIIICHEZZA?wuoif.iSFostt 



la radio italiana 

Invìi, (uHi i vecchi • nuovi 
abbonati a partecipare a 

radioinvito 1951 

ài quastionarlo abbinato al sorteggio 
dai prami 


fteggeteianormadi radioinvito 19S1 sul radlocorrìors 

rispondete 



mm rei EcttEsusna 


ISTITUTI RELIGIOSI. CONVIHl ecc. 

Prima di fare acquisti, visitate il negozio di 


SIRO DEL SOLE f 

«ai apadlace evonqua cent» Magno a vaglia» \ 


SCARPE per aacaraotl vuoilo nero l .«uo 
I dem vitello nero preg. tutto euelo L. 2950 
SCARPE per auora da L. 1850 a I.. 2450 
POLACCO vitello nero tutto puolo L. 3960 


Approved For Release 2001/12/05 : CIA-RDP83-00415R006900080002-5 











Approved For Release 2001/12/05 : CIA-RDP83-00415R006900080002-5 

L'OSSERVATORE ROMANO — 18 Nov«mbrB 19S0 — N. 272 (27.B12) — pag. 6 


CI=lO]\rAC-A. r)I Ft-OMA 


I jill'IsHuio di (jjliura superiore religiosa 


CATALOGO PREMI ETICHETTE 


rrlc.ver.t.^'jl'^r.uVva 
‘libro casa OOMUS 1951 
INVIANDO 20 ETICHETTE 


Domani, domenica, i 4.000 dipendenti del- 
l’A.T.A.C., con le rifrpettive famiglie compi- 
ranno lo visite prescritte per l’acquisto del 
Santo Giubiieo e per l’occasione accompa- 
gneranno processionalmente una grande sta- 
tua del Sacro Cuore, che sarà poi collocata 
nello stabilimento di Via Prenestlna, 

La statua, in marmo di Carrara e del peso 
di circa 5 quintali, sarà portata in Vaticano 
muovendo dalla chiesa del Gesù, dove alle 
ore fl, Mons, Ferdinando Baldelli, Presidente 
della Cassa Malattia delTAT.A.C., celebrerà 


Nell’Aula Magna della PonlLBcia Univer- 
sità Gregoriana, gremita di personalità ec- 
clesiawliche e laiche, Sua Eminenza il Car- 
dinale Adeodato Giovanni Piazza, Vescovo 
di Sabina e Poggio Mirleto. Segretaria della 
S. Congregazione Concistoriale, ha presie- 



II più grande | 

« Pìccolo Treno » del mondo 
a Via Cola di Rienzo 

In un apposito locale del Centro Zingone 
di Via Cola di Rienzo è stato ^allestito ^come 

grsndc*« Piccolo Treno del Mondo». 

Su un enorme plastico tra laghi e montagne 
corrono treni viaggiatori treni merci, battelli 
iilovie eoe, mentre tulli esprimono la loro 


iiìTa è gremitissima: tra il pubblico Tavv. 
I, segrotariii della D. C. di Roma, Tavv. 
:i e quasi tutto il personale dell’ Anagrafe, 
li Giuseppe Bersani fu a capo. Sono pre- 


vembre; il 2 novemhre; 11 4 novembre: 18 
dicembre; ÌL 25 dicembre e il 25 dicembre; 
il periodo dal giovedì precedente la Pasqua 
al martedì successivo compreso c dal 23 


parlare tutti si levano in piedi. Egli esalta 
l’attività svolta dallo scomparso come pcna- 
lUsta^e ^coine consigliere^ comunale. Ricorda 

per il riordinamento deli’Anagrafe in visto 
delle elezioni e l’Imponente e compl6.saa ope 
ra svolta per la ge.stione del sussìdi alle fa- 


SAPPIATELO TUTTI 

1 migliori ImpermesblM soprabiti e vestiti 
per uomo, donos e rasaizi II troverete dei 
SARTO DI MODA - Vis Nomentans o »1 
(vicino Porta Piai Vestiti e tailleur au mlaute 
con olUme «tolte di Hdueia 

VENDITE anche RATEALI 


Conclude rinnovando a nome di tutta TAmmi- 
nistruzlone Civica il protendo cordoglio alla 
famiglia. Hanno poi preso la parola, per ri- 
cordare la figura dello scomparso, il Prosin- 
daco Andreoli e i consiglieri Sntgiu, Berlin- 
guer. Ascarelll, Montesl. Caronla, Bandanzel- 
lu. Do Totto, Patrissi e Libotte. Terminata la 
■iimmemorazione I] Consiglio Comunale ho 

Sono «tate tributate solenni onoranze tu- | 
iiebri alla salma del compianto Atsessors. i 


' Il SUPERIORE PROVINCIALE con J 

COHFRATELLI della PROVINCIA AGO- 

GDRSI TRIMESTRALI DI LINGUA STWIANA di Ronoa, partecipano la morte 

liit P- BONAVENTURA GIUNCHI O.E.S.A. 

coiai trimestrali ai lingua e letteratura ar- avvenuta questa mattina alle ore 7 nel Con- 
rl!re’nyrVr"Taùve‘‘(i‘'-io^'4'’'gfog-ant”ed ec^^ Maria del Popolo in Roma, mu- 

Iia argen'iiiia, ' nito dei conforii religiosi. 

alk'*°n‘'aile 13 d'c°''giorMW€riaii'’' Se- ^ funerali avranno luogo lunedi 20 corr. 
Sèria defnaiituto (via dèlia LuiiRioo liè Tele- alle Ore 11 nella Chiesa parrocchiale di S. 
a S8S.S33). Mar a del Popolo, 

"" Rema, 18 novembre 1950. 


VINI e SPUMANTI dei CASTELLI ROMANI i 


G. PARMEGGIANI & C. - Grottafwrata (Tel. 106 Frascati) 

■Roppresentonza tn Roma.- Telefono 83J.774 

E' ARRIVATA!! 

La Ditta ANTICOLI CESARE 

Via Sant’Angelo In Pescheria. SO — Telet. 563-653 

Comunica olla sua spettabile Clientefa l'arrivo dello lana 
bianca fine morbida lungo vero velo a Lire lOOO il Kg, 

Svendita completa di 5000 materassi cascame Lana 
con fodere puro cotone tipo Anno Santo a L. 2500 
LIQUIDAZIONE COMPLETA STOCK COPERTE PURISSIMA LANA: 

Grigi* 1 pasto mis. SOOxIBO kg. 2 « marrone tipo amerlesnQ Unrra a L. i.SDo 


ABBONATEVI 

ì L’Osservatore Romano 


Malgrado i forti aumenti, la Ditta «ANTICOLI CESARE > RIBASSA I PREZZI 

VISITATECI E VI CONVINCERETE 

Via 8. ANGELO IN PESCHERIA, 30 - Tel. 563-653 (Monte Savello - Anagrafe! 
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«0 che fa sostegno a forza di : 
reni alla pe^iiTite per/orotrice ci 
fori per le mine, che «pinoe a furia di broc- 
cia > pesanti carrelli carichi di minerate, che 
vive nell’umido, che dimentica il sole, che 
/altea in un ombiente in cui l'aria è uno 
ricchezza, in cui tante volte, però, c’è lo 
morte, quella violento di un miasmo /atale, 
quella tenta che pii procuro un’impalpabile 
polvere con una continuo progressiva ulce- 
razione dei polmoni. Accanto a questo, che, 
nello curvo di un projìeo. raggiunge — o 
seconda delle miniere — punte anche molto 
alte, si potrebbe mettere il muechietto della 
pago orario che il minatore guadagna. Nel 
confronto quolche volto si potrebbe dire che 
il gioco non vorrebbe la candelo, se questo 
lavoro non fosse l’unica moniero offerta per 
avere il muechietto di denaro necessario a 
vivere. Tante volte soltanto a non morire. 

Ma in questa descrizione, più o meno com- 
poroto, sorebbe difficile non cedere su Scilla 
o su Cariddi. 

Molti di questi inconvenienti, intonfo, si 
vengono ovviando. La meccanizzazione delle 
genza economico imposto dal maggior red- 
dito e dallo più gronde convenienza di s/rut- 
tamentì razionali. E se questo è un fattore, la 
meccanizzazione si presenta anche come un 
obbligo morale e sociale. 

Man mono, come olle perforatrici a secco 
si son sostituite quelle od iniezione d’acqua. 


Ditta UBALDO BARTDLQZZI 

ROMA - PIAZZA S. MARIA MAGGIORE. Il 


NEL VOSTRO INTERESSE VISITATE I NEGOZI CONSAR 


IMPERMEABIU SAN GIORGIO da L. BORELLI 


Roma — Via Cola di Rietizo. 157 
IMPERMEABILI PER ECCLESIASTICI 
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